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mìo , e Patron 
ColendifCmo . 
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nea 

più volte allepiante di G Y- 
NIBERTG di ftromenti 

d'obbrobrio , che i’efoolero 
con ignortlinia a gli lettemi 
'della publicà 

c : f Qacfto Jl* '»- chc fin da 

A a ' *uu 



» *•# . ^ 
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0 fù. fchiauò deirem- 
e , nato più all’onar 
. Carcere , che alla^ 

1 Mondo , in fi gran 
3 a miglior fato-rige- 
, foto gl’aufpici. for- 
imi di V.S. Illuftri£; 
ilpefta qui fu lerìue 
ria il grembo a quel ; 
o, che a lui già nell’ 

t emè la fronte, e libe. 
:ggia fu pauimento 
ito delleftaciche me- 


r t 


i per trionfare dell’in- 



ombre guerriere de- 
ui famofi di V.S. 111. rj- 

tuei lauri, che Tempre 
• vcid» 
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verdi, inaffiati dal fangue de 
barbari , diramarono coll 
gran fdua, che parue fi tra* 
pi anta (se l’iduma fìlli’! Aro , 
perche in arnie ni re dalle fiue 
fiondi habbian© i fiecoli del 
valore , ed il valore di tutti 
gl’Eroi a mendicare gl’or- 
«amenci delle fronti trioni 
fatrici, é le pompe delie Vit- 
torie ~:r~ . n ■; ni 
• Suenne per lofpauento la 
Tracia a! ino rio dcUeì lor 
Trombe » piagato ; piegò la 
fronte più d’vn moftro far 
perbo al filcbio terribile de i 
loro Baffoni Gencralizij.cq- 
me l’Idra di leEna a gl’vr^ 
della Claua d’ Alcide ed’U 
Prometeo della Saffoniaàrr 

A 3 top- 
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•fi nel rofiro dello- 
AQVlLE teftòca- 
anon fcriÉceratOv 


d’EROI tanto ce- 
Panonia,chenon ra-- 
Efcaaari dalle vifeere 
a terra, per virtù, loro* 

i metalli, VAQy ILE 
antate fcaturirono 
a dè Colombi dell*» 


in terra antica vn 
» nouo e tefaurizan- 




:ro y cangiarono m ! 
e zolle' ,a prendo con 
:o,e le vene di fangue 

io Marte,equelled’ 



O 


ìeb quel pun to pro- 
mente » ai luce dì C- 


! 



pallierà s’aricchì la Tromba 
d’immortal Fama , lo Icet- 
tro del Gioue d’Auftria , e la 
Rota della propria. Fortuna 
lafciando per condegni re- 
taggi delle preziofe , e glo- 
riole Ior gerla, memorie de- 
gne d’ Altare», e vittime, all* 
bora , che diedero prezzo 
d'aurea venerazione alle ra- 
dici feconde di generofa 

PROSAPIA- 

O quai non vane fperan- 
renatrono leReggie terre- 
ne , e i làcri fogli . Non ru- 
mina , ; che Baffoni , Crocce • 
Mitre , l’Idea eccella de vo- 
ftti Fati, , non s’imtoglia , nc 
ir riuoglie il gran Genio, che 
ne ifiapruneggiaméti di T o- 

A 4 ghe 


* •'! 


* 

iftri, e di clamidi por- 
Scorgerà ancora la^ 
dell’Adriatico lèdere 
vn fot Trono , e i- i 
1 L E , ed i Leoni . i 
do cori vicina alla vo- 
AVE quella di Pie- 

icd’vnbrcue falco dal- 
l'altra può far tragit- , 
riregno , e già veder 
dalla mano inuma di 
Coftantino.colà Cotto j 
diBifanciofugPabbat- 

endardi di barbara Lit- 
entillar ne i trionfanti 
li la CROCE, ed’io al 
diqueftaCroce, men- 
iuoto appendo i miei 
, confacro al merito 

re grande di V. S. 111. 

r Trai- 

* 
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Tralcio illuftre d’illuftre ce- 
po, quella mia Dramatica. 
compofiuone- . U 

Doni per tanto cortefe ac- 
coglimento ad vn Re » che s 
humilia ad vn animo regio , 
e che lotto la bruna liurea 
de gliihchioftri offre il pro- 
priofangue per làcrificio al- 
lo Iplendore del merito , e 
per vittima alla magnanimi- 
tà delibammo . Da quella* 
proli ratio.ne impari a pro- 
fferii l’emulatione , e con 
quello Dilcepolo coronato 
nella Scola di tante azióni da 
gli elèmpi di V irtù, Senno, e 
Valore caratterizati dall’E- 
ternità lù le memorie do 
Tuoi grand’Aui apprenda il 

-1 1 x A $ mon- 
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mondo quali , equante fia- 




magnanimc, 

fi trafcinanoadietra per or- 



namento, e 

po r e le condenfate ciecho 

r \ 9 • • I , à 

tu ligi ni ' 





qut vna penna 
A QV ILE ferina- fu quei 

volumi non logorijfhumikà 

arubiciofa d'vn cuore » che 
nel profondo dè i propri o£ 
fequifipregia diviuere. . 


D»V. S. Uluftr.. 
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E P I L O G O 

Delle, àitioni del Flauio 
•- • - - ' Cuniberto ^ 

A Lode e vna canoni za fiorici 
della cofa lodata , perche deua 
chi Ì afe olt a fi rncuacorne ve- 
nerabile , e fi alt arrzt confida- 
lo e.vn miracolo vocale de llx-» ■ 
lingua , che qualifica qnef 
lo che non fi vede , e dà corpo à '■> 
quello che non apparì fi e : • 

E vna- potenza trasform atroce del dire , che fa 
disteni r inclinationc V aborrimento ,e fin sic la faci a 
fieffa dell'odio (lampa l, a more . Tale videla Cu- 
niberto Re ci* Italia . Ernelìnda la moglie , tanto 
gli loda Téod.ita BtUiJfima Romana , che per fino 
danno l'infinti a t a credulità con l'infedeltà . Lui 
crede,e vede,moreinamorato di Teodata, evinca- 
datteri fi e l' amor di mar ito, Odia lamoglte, là cui 
femplite lode fugerijee à Cumbertogr*» f rodevi , 
mentre la confina con falfi pretcflo finir layitct-» 
Reale , frà le rozc folitudtni delta Villa . L amore 
infinuato hà piu forza Vccide quella ragione, che 
il genero , quandi au ut e ne eh' et figlio della Loderà 
diuiene Genitore, del biafimo : Cuniberto toglie 
il goueruo della Bcrtagna à Lotario ; , e lo -da ad 
V gone ,p8r godere fenza oh acolidellà figli a ■ & e “ 
Vide tlmerito.dellvno . tradifie Tonor dell altro,, 
e con v:\Jol atto fi fà doppiamente T iranno . ■ 

Tot ario per vendetta percuote il volto ad Vgo - 
ne con la mano, e Guido, figliod'V gpne * hit p af- 
fa il cuore col ferro . Quel fingile J bocc'o • si impe_ 
petuolo dall a piaga del trafitto , ch'eflinfe lal*~ 

Ji±:: a o « 



Google 


et d'amore ai Emilia fpofa ùfimata a Guido » e 
tin le tl ve (fitto della vendetta ; ma perche il jem 
Vi ante. di Donna pia atto ad impetrar perdono, 
cheffragi , Cuniberto [coperto ch’ella pw ama-* 
quando più e J il cuna , dà laiàttima douut a all - 
ombra de i otario al Sole di quei Lcgl occhi: fajpo- 
4o l'homicida, e dona à le lagrime della figli* 
quello , che oprirfi douea al fangue cel Padre;, 
ma il dono d'vnTir anno non poteuaejjere cheti 
cuor d' vn empio . Può tanto la lode. 



Digitized by Google 



-PERSONAGGI. 


F 


Lauio Cuniberto. 
Ernelindafua Moglie. 

Vgone ) Configlieli. •» 
Emilia Figlia di Lotario. „> 

"ì 

Vitige. " " ' ‘ ‘ ' 
BlefoSeruo. . 

7 .f- : \ - ■ . ■■ 

• + * • • • 9 r — • • i • , 
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S C E N E 

• • 

ATT a PRIMO. ' 

* 

CSdfdmo rie Ha CafìKtf^gone ^ .% 
Sala nella- Cafa di Lotario coru*- 
Latnpadi 2cc.de gendeimdal Sof- 
fitto. 

Camera nella Regia., 

Atrio Regio : ' 


r s > <i 


n 


ATTO SECONDO - 

Delirioficontigtia à.gl 5 Apj artamc»- 
tid’Hrnelinda - 

Salone Regio-.; — ^ : ' • • L ' . . 

Cortile nelUJCafa di Lotario ^ 


N. • « . < -J 


k.. 


ATTO- 


Safa ^ ì-j % ; q ' 

Camera nelI&Cafadi Cofano ./ 
Sala nella Regia . 


- 


B A LEI 


■u. 


ATTO 
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PRI 


SCENA, PRIMA 

GIARDINO nella Ga fa di Vgo^ 

ne > da piciolapot Picei la efce. 

1 "* 

T KOD T Jt' accompagnata fuori 
delle proprie Stante da FiTIGE. 


Ai 


Notte,- 1 v 

£ - r ^ UL L/ 



I Rn i ciechi orror notturni-- 
Partirò innofleruato 
Vitine-. 

Mio teforo. 

O Dio: tu parti? 

Parto sì « ma l’alma mia 
Tutta dal piè diuerfa 
Ella 
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16 ATTO 

. EH a furala Via- 
Teo, Dolce mio ben , mia fpene . 

JVit. Anima , è vita 

Teo Pur di Lotario a i Tetti in quella nott£ 
«c Per le nozze di Guido à me germano 
Caro titiuedrò* 

Vit. Nò Teodata. 

Teo. Ahi mi fera : perche ■ . 

Vu. Quel grado , ch’io foilento 
Sai ch’ai Ile Cuniberto 
k , M’obliga nedia Reggia . „ 

Teo. Almen Te tìi mi lafci 

Ricordati di me .» •• . v 

QuelVombre Idulo mio* 
l.e tenebre d’oblio 
Non liawo à la tua fc . 
jtft. Perle sfio viuo *e fpiro» ' . : i 

® - ’ Sei l’Alba de miei d'r * 

Tuo fulgido fembiante 
• •j ' * Col dardo- il Nume infante-', >• h 
Ne Panimafcolpt . » 

T ed. V a t’accompagni iFNume - 
Vit. Reita dolce amar mio . 

Xr?o?Cjr1f.ì ' ;vf \< 'ai'! ’K - ’£ , A 0 

.T 

sz. Addio . 


»• V 


SCENA II. 


i*; 


Ut U-d 


Teodata 



P Alpita in Ciel fereno 

Il Popolo de gl’aftri ; . ^ 

di fplendida fronte ah piti non veggp 
E tremolanti t e beli? 

■'* A fein- 


PRIMO. »7, 

A fcintillar del Ciel d’Amor le ìlellc • 

Spunti in vano in Cielo il Sole 
Ch'il mio Sole è fatto errante 
Col fuo luci do balen 
. Se f uggito è dal mio ferì 
Notte olcura ha il cor penante 
Spunta in vano in Cielo il Sole * 

Ch’il mio Sole è fatto errante . 

Quando plinti il Sole amato 
~ , • Si nafconde in Ciel l’Aurora ' * ^ * - 
Tanto chiamo è il fuo fulgor 
Che fra l’ombre il giorno ancor 
Porge à l’alma che l* adora 
Quando fpunto &c. : '• 4 ... ■ ■ ’ 

s e E N A III. ; 


SALA nella Cafa di Lotario , pa-, 
rata per le nozze d'Emilia, c-* 
Guido , con lampade ac- 
ce fé pendenti dal 
- Solito . 


r 


BLESO con paggi » che accendo* 
no Torciere *. ... 


A Ffrettate, , „ . ... . 

< Che tardate? * 

te facelle i ritorno fplendfano 
Alte lampade s’accedano. •" 

Preftojche in breue d’ora feriti fert uno cadclierè. 

Verrà Lotario » e Vgone .... 
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. K T r O; ' 

Da 1’altra patte. Advn \ 

Via . Stimala) vita >. ch'e-tardo . 

(Sciocco, non vedi- advmcheporta a. cani. 
Nò Tuo loco egli non e nepono-vnJopraJa fola. 
Colà quella tu ^poggia., e tÌLcon que&a. 

SCENA I V. 

10T\AT{,10 cb'efce dalla Sta/njzJ, 
d'Emilia. B.L ES 0.. 

• J 

B Lefo compiei c l’opra ?.'• 

Altro non refta. 

Lot. Rideil Ciclo , e gl’aftri brillano ^ 

Ble. Stà meglio qui*. advn Sento «►- 

Lot, Cinta’! Coeudi ricche ÈJfndeu 

L’Etra accende ' 

Auree vampe*..che sfauillano;^ 

Bh. Quefkdilir. . : mi vitaluro Sette*-. * 

Lot.- Rdde’UCiefO ^egTaftri br diano. f 

Ble. Coaìdi laceri tftttiji’oc, fantilkmo 
Lot. Non tarderà grampuntq*- 
Ch’è Guido con V gorre* -[■>-+ 

Bl. Eccoli appunto-. . . i - 

;s C E. N. A V. 

£ ÒT A R P O vi al la Bbr»a à t ice*- 
uer V G-ONE i che vienò 
con G\TI D O. 

* * * 

T H0D\4 T\À ' » Caualiexi * 

v- cangi unti «*,• - 

, • h , . . * % ’ ■ 4 

Ff. T Otaria ai faci© nodo- 

JL Eccoti Vgone,i Guido* e Teodata . 

; ' L9t > 
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P K I M O. 

Tot Già di luce feconda^ 

A noi balenai! Ciel già quella notte 
E di vegnenti Aloidi 
Lucida meflaggiera ... 

Vg. Così farà '. 
tot. Così retali a fpera 
Qf venga Emilia , Guido 
Sarai del noltro CieJo 
L’ali io piu luminofo . 

Cui. Avrò la luce / -* . * 

Dal tuo end or . ■ 
tot. E la germana eccelfa 
Ornerà con Tuoi raggi 
Nodo così beato . 

2Tiro*’ Tù comandi à la forte ,,e annodi’! Fato 

S C E N A " VI. 

Scende da fuoi appartamenti 
£ M I L I +■ 

*■ » * • t < 

C 0n L’alma riuerentey ; , 

• Eccomi ò Padre,>Vgone*- 
O Teodata , a Guido rntoteforo . 

Gài. (Pur bacierò que!labe(tà ch’adoro.), 1 
T»to: Degna cognata iliullra ora ben deucM 
Col più (incero affètto 

Teco vnirmi feno à feno 
fm. A 1 rtio petto-m’ incateno •• 

Vg. (n sì gran punto '• , 

Diuo Imeneo sfamili..,. 
tot. E l’aito nodo^ 

Stringa celefte mano.. 
ai. Fatto pronubo in Ciel Nume (durano»' 
Vg. Figlio . 


1Ó ATTO 

tot. Figlia. 

Vg. La delira 
Porgi ad Emilia. 
tot. A Guido . 

Gai. Bianca man col tuo candot 
L’alba Tei di lieto dì 
Stilli*! balfamo ài mio cof • • ' 

Se già vn guardo lo ferì , 1 •' 

tm. Bella man pietofa vn dì 

Doni al cor la fila mercè 1 « 

Quel candor he in te apparì* 

E riflcflo diaria fè . 

file. Che dici ? ci non è vago * *d Xtnilbc . 

Em.E mio CiclcjueirinugO 

Vg. Guido-. • > : •-* 

Gai. Gran Padre . 

Vg. Bacia , s.j? r r ~\ '> 

Di riiierenza in legner * ^ ^ 

A Lotario la delira. - -, 

Jìle. Signore io mi rallegro » Vgoht » 

Vg. Amato Blefo . ì accarezza , 

tot. Come figlio Raccolgo : ' a Guido . 

Emilia . /’ accenti > (he bacii* mano ad Vg. 

J>le. E nobile il partito . %i ’ à 
tot. E amabile ,c - gradito. • *- . ’> r * ‘ - r \ 
Vg. Comi- Padre abbracciarti ora mi lice, ad E. 
Ble. L d ntrouaAi bdWa . ' ^ .v "ÀGnido 

Gai. Io fon felice . - 

Vg. Lotario . *• ' 

tot. Vgone. ‘ c ^ 

Vg. Legame indtfolubile dii pace . 
tot. Concorde inalterabile immortale . - f 
Vg. Con reciprochi n'odi*. ' da Blefo vengono dif- 
Ci congiunga» foflipjuo loco fonatori» 

tot. Ci annodi. 


ii.Ocatena 

Gu. ) 



Ji abbracciano . 

tot . 


P R I M O. 1 : *, 

I » « 

( <* z. O laccio fotte, 
f ^ ». Non ti fciolga altri, ch'il Cielo'. ’ 


à z. Non ti franga altri , che morte 
5ij ftà lieta , chepenfo 

nco per re ò (ignora 

en n notte sì cara , io t aficuro . 

( Viti se, non hòfpofo non cura. ) 

Or voi fnodate 

■ lettre plettro , e conci nora laude 
si bel nodo, a si gran dì s*ap plaude*. s * 
canta un m ufi co con fi-afoni* d' iiJr omenti „ 
poi fi Iettano tutti , 
rempo c ornai di ripofo : 
ota rio mela Reggia 
er il douuto omaggio ad Erneliad* 

Quando fpunta l'aurora . 

'andrò con Teodata . 

E, cop Blefo fedele Emilia ancora 
> t perche Cuniberto 
famofi fponfali 

on fiu prefenza onori , al nouo giorno 
artirò a quei Regnante . ■ 

-Vedrò Vitige il mio diletto amante) 
ella Emilia. 


Cognata . 

Addio,. 

Addio Teodata , 
Spofo. 

Spofa.' 

Cor mio. 



Di m e farai. - r , 
Sinc'haurò vita . ’ 
.Aidio . 


Nò nò bella Signora, ad 'Emilia pitti* per* 
• - Non 
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Zi X * W 

Non fofpirarjnella vétura notte che parte pu, 
Verrà su dolci piume 
E d’antorofo* e pio : 
confolar tua doglia il cieco Dio . 


S C E N A VII 


£ UMILILA fola* 

O D*amorofa incontentabil alma 
Tiranne impazienze: 

T anto del caro fpofo 
Adoro il vago vito* 

Che da me s’egli 'parte ; . , 

Ahi parte an eoe da queftélabra if riio . 

E gran pena in Amor la lontananza 
Rode , lacera , e diuora, 

E d’vn cor , che s'inamora 
Dà martirio a la coflanza , 

E‘ gran pena in amor la lontananza.. 
Chiè lungi il fuo ben fi ftrugge in pianto 
Pena h grima e fofpira 
.E d’vn alma che delira 
.Refrigerio è la fperanaa 
.Chi non vede &c. 

S C E N A Vili. 

Camera -Tonta da vdieoza* 

S O.n amante, • ’/ Y 

' Efpn contenta; ' ' , 
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v k r m o: n . 

Che tradirmi già nonsà 
Chi e idolatra a la beltà. 

Col b aerar altro ferabiante 
La oiia fede ei non tormenta 
Cuniberto a gran ragion t’adora; 
nimico a gl’amori 
:i*a * che me non ami , e ad’Erneliada 
npre il guardo riuoito , 
m apprezzi beltà hior del mio yolto . 

SCENA IX. 

'C O'I^E ;con t£ODJlT^: 

vDe l’Italo foglio 

/ Luce feconda , o mia Reina eccella , 

^ui la prole d’ Vgone a te proli rata 
>’i neh ina Teodata. .• 

(Che nobiltà ? chelegiadria I che vezzo! ) 
/gone, a quella Reggia 
Porti beltà di Ciel. 

.Sudita vmile „• \ u , 

Al raggio di tua porpCMa-s’indoEa, 

. ( Come ne gl’occhi hà il fole 
Ne le gffMJcie hàd’Aurora . , 

Mà perche fino ad ’or cotanto auaro 
Podi con noi di tal te foro ? e come 
AtVóàdè.ifceorte t ■ 

Bella ti nafcondelli ì] 
e». Ne gl’ameni giardini. 

PalTar giorni folinghi ebbi vaghezza 
r. ( Anco la voce 
Efoaueegentile.) 

T g. Or chele nozze 

Di Guido a lei germano 

,V » - ’ * T* 
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4'- ATTO' 

LarichiamandaBofchi* 

Al tuo pie genufletta, # ; 

l 5 cr fottravfi al rigor d altri tiranni 
Di Tua tenera'età conferà gl’anni . 

‘Er. Dunque tu porti 
Di Teodata il nome? 

Teo. Si gran Reina . . 

jEr. ( La porpora del labro e perregma . ) 

Piaciati , e J l (Jenitor tanto conceda 
Meco del di pre lente 

Pattar il ccfrfobreue . - * • t , 

Teo. E' tua borita, che f«rua Ymilricceue. s mchtn* 

JEr. ( E grazia ogni fuo moto ) 

Vg. Dei tuo gran fcettro a l’oiobra ella aura come 

Far anco inuidia ai Numi. * \ 

£r. ( Alberga la modeflia entro a quei lumi . ) 
Vgone orla conduci 
Ne lemieftanze: addio •- 
Teodàta: cor mio. 

Teo. Quell’alma io porgo in Voto 
i- Eccella 'mia Reina w. 

A i rai della tua ftella 
S’inchina 
Vmile ancella 
E t’offre il cor deuoto . >■ 


SCENA X. 

E^T^ELITiD jt guarda dietro * 
Teodata . 


^Edi.c 


he portamento! 


Qui /opratitene CVNIEBRTO (01% -, \ 

LQIA&.10\ .. u. a 


I 

I 
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PRIMO. u 

Cu MaVgonc? 
tot. E ne la Reggia 

£>\ Che maelìà . guarda dietro a Teod, 

Cu. Riceuo 

L’inuito de fponfali . 

( Mà qui Ernelinda ! ) o dolce 
Termine de miei fguardi , 

Centro demieifofpiri, 

Ernelinda. 

Z ’r. Mio Rè . torna a guardare di dentri* 

Cun. (Mà quall’ogerto 
Di quegl’occhi mi priua ? 

Z>. O Cuniberto!) 

fu* Dhem’vccidi o bella mia 

Se que’ rai tu vogli altroue .* 

Sai che temo in fin di Gioue f \ . 

Sin da Paure hò gelofii ? 

2?r. O Cuniberto: vn raggio del Tonante 
Prefa fembianzi vmana 

Con bellillmu forza a fe mi traggo • guarda 
Cu. ( Così parla Ernelinda ) ancora . 

Er. Men vago appo quel yifo 
E la su i I.Paradifo . , torna a guardare , 

tot. Che Tento l 

C«.( Forfè ; 

Eia mia fe ingannata?) * 

Er.Troppo è bella Teodata ' ... ( 

C«.CheTheodata? ; i 1* * *“•. 

tof. E quella 
Figlia d’Vgone^ 

%r. Appunto ; ella nel giro 
Dei virgioal fembiante 
1 otti raccolti lià i lumi ■ 

Del grand’Orbe Sellante." 

Cu. Ernelinda che dioi ? e qual fulgore 
DafR in qualunque lorcna , 

Glfappo'l tuo bel non Ila oiii. or » f r otT) " J * 
Flauto, .» 
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Jr.Tunon vederti ancora 
Quell’effigie eli Cielo . 

Cu. E potàbile? 

.Er. Afcolta^ 

la sfauillante , e chiara 
^Stella di Berenice * 

I e fmaltò d’or la chioma : 
la bianca .via del latte 
la fronte le compofe: 

■ l’Alba il candido Ceno* 

L’Aurora il labro , e nelelucibèlle 
‘Diuifo illble.illuminò due llelle.. 

Cu . Eh , 

Er. Noncredi? * , 

.ia/.Signore .* 

Anc’io la vidi , e attonitoirimafi 
Cu Piu vaga d’firnelinda ? - càlot, 

Er. Più di Venere ancora, 

Cu. Amabile.? .ad Ernelindu 

Z^.Inamot-a. ì 

Cu. E dou’è? • aiorari a. 

Er. Ne lajJReggia^ 

Cu. Donzèlla : • *sd Ernel, 

Er. Modella come bella? r i 

Cu. Ma di te piu vezzofa* 

Er. Come tra i fior di Pedo 
E più vaga larofa. *' 

Cu. Noi crederò già mal •' 

.Er. Ne le mie ftanze 

Torto vieni, e vedrai.’ - v ' 

Preparati a mirar 
Del Nume il vo t® vago ^ 

Che folo in quell’imago! 

JL’altaa fi può bear . > 



*SCE- 
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PRIMO. 17 * 

, SCENA XI. 


Si preferita a C V I B IL J{T O^vn 
foldato con vn foglio . lo introduco 
V it ige e dice 


Vi. 'T’V AI Britanico Cielo aCunibert 

I ) Narfete il forno Dace 
Trafmetteynchiulo foglio. 

Per la man di quel faggio 
Sempre migliori al Regno 
i Mip*ruengonoiFati,. , , " 

Sire : 

precipitato a le dogliofe piume 
Dal tempo annofo , e da l'età cadente* 
Narjete il luo fedele 
ÌLett. {Giace infermo , e languente . 

Inaia Duce . , che freni 

La Brit unica fede : # v 

Tornami al Patrio telo fé fà ch'io Jpìr.i 4 

, L'anima agonizzante al regio piede , 

* Dal Regno fi allontani 
Chi a la Tomba è vicino 
.lot. ( Per inalzarmi a dignità fu premi 
Quelli c’1 tempo oDeilino . ) 

Lo. Lotario . 
y*t. Vbbidiente 

II reai cen io attendo .* 

Cf». Andrai 

. Pronto. C/*. Ma nò* 


Venga l'antico Vgonff* 
Vit . ( C he farà?) 

X.ct ,- . Che difpo.ie ? ) 


À}P°£ m 
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jìpjogia Cuniberto la mano /opra la /palla 
di lotario . 

Ai mio Regno , al tao Re lotario , amico 
Étuafè più vicina. 

Sotto il pefo del’ elmo 
Incanutirti crine . t 
Ne i configli del Regno 
Folli nouo Solone 

Ne la Reggia e nel Campò . ed’eloque'ntt 
Tefercitafti , e ardito : 

Così, che d’aurei feettri , , . 

E del tuo Re Tei degno. . 1 

Zof. AI certo e mio . . .. n 

Vit, Certosa aura ' de la Bntanw U Re e ft< » 

• j , . r 

SCENA XII.. 

VGOW^E. CrTi.tBEl{Tdì 
LOT V1TIGJZ. 


qual fourano eriuerito imperò , 

JL/ Signor degno mi fai? 

C». Prendi: , * gli dal a lettera \ 

De la Britania oggi al gouerno andrai . 

Vg, De U Britania? 

Z>f.Si parti lotario. 

Vann e ,che d’aurei feettri , 

% del tu© R è fei degno . 

& qn a l «j’agita’l cor F uria di sdegno . ) 


j * » ■ : 

' SCK* 
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SCENA XIII. 


cVK.tSEH.TO, eVlTlGE. 

. ’\7 It *s*« /• r . 

Vit. V Miofignoré.’ 

C«. Attendo ii ver da la tua fe fincera;' 

Fir. Fia teltimon la prona . r » 

Cu. Conofci Teodata ? 

Vit. Teodata? 

Cu. Impallidirci? 

Vit. Penfo a tal nome, (o Ciel che mai &rà?) 

Cu. Tu de l’amico Vgone . 

La figlia non conofci ? 

Nonrifpondi? 

7r,Ilpenliero 
A l’attonita mente 
Ricerca di collei. 

(Da Teodata eg li che ^ ama o Dei ? ) 

Cu. Ancora 3 
Vit. Mi foiiecfle ' 

Cu. La vedetti ? 

Vit. La vidi . 

Cu. Or dimmi ,-è bella 1 1 
Vit. (Ah geiofid: tn’vceidi . ) 

Cu. Che pentì? 

Vit. Ad’vna , ad’vna io già ripiglio 
JUegià V édute fórme . ' - 

Cu. E vaga? 


Vit Eh ( mentir conuiene . ) 

Cu. Segtri . 

Vit. Signor , a le tue luci 
Nolo è quel volto? 

. No * - 

••**:•*• b % 
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Vtt. Io fé pur leggio 
C«. Con lingua non mendace 
Cu. E bella dimmi ? 

Vtt. A gnocchi miei non piace . . 

Cu. Come ? le Fama và,ch’entro a quel cigliò 
Febo daTOriente - 
Due llelieillùminò con la fila face ? 

Vtt. Sì'; ma',' 

C», Diparta? 

Vtt. A gl’occhi miei non plàeé' ^ 

Cu Ma di fconcio fpiaceuole, e fton vagò’ 

In lei , che vi ritroui ?• 

Vit. Godei , chenaque , e crebbe' 
Fràrozefolitndini fomite 
Nobiltà non poflìede':; 

Incolta lènza brio 
E altera difprezànte> * didfoté* 

Sue parti- orti Spingo v ^ 

( Perche a vederla non Mùntogli io Gl) $6 , J 
Cu; O fagaceErneiinda . 

Vtt . ( Dà se che mai ragiona , J 
p<:(É<Pio rapito 1 
Da menzognere lodi 
J?er goder di cortei diedi ad'Vgfln®’ 

De laBritaniailRegno.) 

Vi. ( Égli fu Theodata 

•g le machine fue forma il diiègnò.’- * 

' C&. Vi tigc. Vtt. Sire’ 

Cu. In auenirdifponi 
Di chi a l’Italia impera i- 
Più d’vn Mondo s’apprezzà alma lyjcejJ' 
Di quel bel che m’inamora 
Beltà pari il Ciel non ha , 

Senza Occafo entro a duolmn^- 
Di Cupido arde la della : 

D’aureo crin ne la procella 1 
Han naufragio ancjfa rNujai.' 


•fS 
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Stigiariuo i latei fiumi 
A ppo il fen chi non dirà ? . 

ISfeirardorch’io/hiudoin petto- 
Qual Fe nice hà vita il cor 
Bianca manoch’èdi neue 
Defta incendi , & è di gelo: 

Da fuaboccaambrofia beile 
Dio Bambinche nudo và 
Di qu^bel che ofinamora 
• lieUù partii Ciel non hà 

SCENA XIV. 

- ■ * 

C * 

r ir igf foto:. 

i t * » 

VErdifcoprir fé quii Prometeo amante^ 
► Tenta l’Italo Sire 
Tavola lue* rapir nel volto amato’ 
tipi a d’A rgo ls luci il Dio bendato ; 

Perch’io vegga fe ^on tradito 
Tolga a gt’occhi la benda amar 
Se rapito- 
Sarà il mio foco 
Pegl’AbifT» le furie inufteo* 

Per recidere i I tr ad i tor . . 
Crudo arciera fe tùm'inganl 
ta tua lege non feguirò ,« 

Se ai togli la cara pace 
Più nel feno con là tua face 
Nume aligero non ti vò , • 

Crudo arcierofe tu nfinganni 
Bastila legge non feguirò 4 . • 
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SCENA- XV. 

aTl{IO regio: 

lot^^io * reoTiM 

' / 

D Vnque n’andrai ? ^ 

tr'u che tramonti’! Spjg 
Lot. De Britani a! gouerno. 

Andrà l’antico Vgone? * 

Vgon, 11 decreto del Rè tanto na’iflDÌfiQaf 
Lot O s d’Amilia con Guido 
Re Ih r ecifo il nodo; addio» * 
n- Lotario r 

Ciò, ch’è fcritto ne! del mai s^iullj J 

et. A nozze più fublimi 
Anelerà’! tuo figlia.' 

Vg. Perche ? ,«v‘ 

Xo/. Quel gmd© che fofleatg v 

Ornai d'alti penfieri » 

De* intumidir Tua mente « 

Vg. Benché gioitane Guido egli5 prudènti 
Lot. Dunque n’andrai? * 

Vg. L’vrgcnza del comando 
E llimolo a mia fede . * 

£ot. E a tanta fe conce fse il tuq Signójyf 
Condegno il guiderdone 
Vg. Fedele oprò quanto douewYgOttf 
Lot. Sotto il pefo de Telaio 

Incanutirti il crine. ^ 

Vg. Non rilparmia la vita ì < i 

£ 0 /*. Nei configli del Regnò -* '» -• 

Folti nouo Solone. 

Pg. Dilli quel che dettò zelo S ragióne 
Jw. Ne |» fUgy» » «««1 MP>PQ f ^eloquente 

.... ‘ It9s& 
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T’efsercitafti ardito . 

Vg. Ho a Vobbgo adempito 
Lot. Dunque n’andrai ? ^ ** > 

Vg. Con frettolofo pie 
Lot, H comando . 

Vg.Del Rè/ ' 

Lot. Del Rè? 

Vg. Di Cuniberto . 

Lot. Non èRè quel, ch’è ingiallò - 

Vg. Ingiufto ? . »• * n 

Lot. Egli a re diede . 

Ciò , che à me fi douea l 
Vg- Lotario. Lot. Parla? 

Vg. Ei bilanciò con la viitutc il grafdò 
Lot. Erri : ne Tvom di corte 
. Pregiò Telate gi’anni. ; 

Vg. Sèi nerror nel vadali or? * * 1 

Die guiderdone al inetto^ 

Lot. Ed a me fi doaca . ' 

Vg. Qnelio, che non l’ottenne ■ * - •* > U 
Meritar noi potè*. 

Lot. Io meritar non lo poteuo • ig? , 

. Vg. Tu . . : 

Lot. Lotario? indegno.* ... 

lo percuote nel vtfo conia mane/'. ; 

Vg. Ah traditore * 

Leuami encor la vita i •vuol denudar la [paia 
Lot. Veglio debole , e infano j 

Chepenfìfar ì ... ..b * • 

.'gli dà uria /pinta lo atterra , e gli kua la [pad a 
Vg. Q Ci eli , in lì gf and’vopo *t . ; ' * T. ; 

Il vigor m’abbandona . •.* ' ‘ . b 

X-^.-Prendi, perch’io non degnò 

Di trofeo così vile*. . . . , 

.Occupar quella mano. li getta la (pad a 

V h : rapporta al tuo Re quefìa , ch’ènouà 
Pel tuo bellico- ardir «©jet proua . • - 

* »** v '*» e ■&" **' ti j» - * * ■- ’ r * *" • #i gry m 

' v * ^ M s 5 ? ^ 




scena xvr. 

t * * > ♦ 

VG 0 X É in terra 

I O reftò ?'e refta in volto 

L’orma de l’atto infame : ahi con qual faccia 
Comparirò dinante" - 
, Al mio Sire ? a la Reggia ?’ 
jià Ernelindà? a Teodata? al Mondo? 

O mie forze perdute , o del mio Campo * 
Inutile ornamento prende la fpada 

O'deftra federata .' ' Sorge ^ 

SCENA XVII. 

FCGNiE vede da lontano à venir 
Gy IDO » gli và incontro 3 ed 
efclamdL* •• 

* f * * . * 

# . . • -< > » 

O Guido, Guido.' 

Padre.- 

Vg Hai tu core ? : 

Gii. Richieda', che m’oftende' * 

Vg. Rifpondi ? hai core? 

Git. Ad altri ,’ch’il chiedefle 

Rifponderianleproue. ..... * .• . 

. Fg..Veii;.. ,. r ; gU mofirodonegh disde Lct^t*. 

Gii. Oltr’l’vfato •. , • , 

Rollo fiammeggia ilvolto * '< 

Vg. Ah. figlio , e quelli 

Colpo d’jn fame delira. 

Ga. O feeleratò Padre \ 

Qua l fiali egl t ficuro ' , 

Non farà in braccio * Gioue l ' - - - ^ 

. ^ T fi 
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Vg. O mio figlio , o rniÒ-fiMigue^o amato Giudo : 
• Vendica tu l’oft'efa, • • 

Tu punifci’l fellone. 

Gu Se di lui non'fò fc empia'’ 
l^on fon figlio d’Vgone , 

Madòu’è chi s’appella > 

Vg. Ah , fublime è di /angue . 

Gu Sufil 

Vg. Primo di gradai n'Còrte . 

Gì*. Ch’importa'. 

Vg E più vicino al Rè.- - 4 . 

G-v. Nel reggio fen lo premerà il mio piè* 

' Vg. O figliola fronte ' 

Haurai petto feroce'. 

Gì* FoiTe’/JDio de la guerra 
Vg. lo fteflo’i vidi' 

Là nel mezzo a le fi : raggi 
Gu. Lo vedrai trucidato . ; . 

>£.Tutto fparfo di /angue'. 

Gì*. Lo ver/erà al mio piede . 

Vg. Solo a tt erra r d i mille /quadre Ytt campo *■- 
Gu Ma cadrà fulminato* 

Di quella fpada al lampo * 

Gg. Egl’èv 
tti. Predo . 

Vg. Crudele fanguinario 
Egl’e . 

Gu. Ma chi f 
Vg. Lotario . 

Gu. Lotario t 
Vg. Il Genitore 
D’Emilia.- 

Gu. Ofdegno,o amore» \ 

Vg. Animo o figlio 

Non tolga amor ciò , ch’ad onor fi deue 
Sù : d’vna mao i’offefa 
Vendichila tua mano, 

~ ~ - ; - r 3 6 TiVI 
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Tu’! nimico punifci .* 

H d’Vgone , e di Guido» 

I/Onoi? tu rifarcifi. 

: » ^ 

SCENA xvnn 

GV ILO folti 

* A Mor, Emilia, Onore* 

JTX. Guido , Lotario, Vgòne, o Fati : a fall*} 
Ma che : d’innon»rato 
Oggi l’Italia , e’1 Mondo 
Mi chiamerà col nome? ih fuor del fejjd 
Luminofa facondia 
Di vaghe luci , ebelle .* 

S’eftingae vn dì con la beiti l'amore , 

Ma la Fama , qual fiali vnquuton more* 

Spirti fieri a la vendetta . 

' C ‘‘ • Ira,fdegno, odio, e furor 
Siano l’armi del Onor . 

Siano fol gori , e fae wa » • 


P- 
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' SCENA XIX. 

%TÀIL1 xA s incontra inGFIDO mentri 
è per entrare é fece BLESO, 


G Vh 
sh 


1° trattigli 


,^r«v 


«A è 


Vide* 
ignori • 

fw. Confort e . Guido vuol partir* j 

Bm. Fuggi * e non parli { Bléfo , 
Qyailtrauaganze? 

Ule. A h mio Signore • 

Ict, Guido. 

Gu. E miiia, addio, 

Bl. Piano . 

JLm, Doue ? 

JS/. Vieni. 

Gu. Blefo . 

Bl. Sì , vieni.' ) 

G». O Ciel . 

Bm.S ofpiri ? 

Bl. Che t’afflige * 

G:*. Pai to t 

BL Ofa . Di nono lo fratini 

Bm. Fermio crudel, perche mi afeondi 

QneJ fembiinte ch’adoro ? 

BL Quii deliri fon quelli ì 
G«. Io piango . 
fEm. Io moro . 

Afcolta , lenti ; 

Te per mio dolce fpofq J 
II ciel non dettino • 

Pi rifpondi • w 

Gu. Nonsò* 

Hi, Come i 
fm, Non fai ? 


t t-ii 


oi\- 


ixr. 
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JSl. Ognóra.' - ^ - 

C«. Emilia. „ » ..* • •; “• '*• 

jEw.Guido.G/^.Tecj^ . '*• * 

~£.m. chi „ - • " v -*■ . * <r ‘ 

tì. Di. 

Gì* Che m’abbandoni 
Jèm. Ch’io ti laici cor mio ? cheti abbandoni 
Pria chiuderan queft’òcehi 
Le tenebre d’oblio pria mi vedrai 
Spirartial piè . 

Bl.Nol crederò giamai 
Gì*. Ma fe il Dettino . . . 

Em. Che Dettino? Emilia 
Già di Guido è conforte 
G’* S'il Cielo 
£ n A me ti diede. 
jìl. D*t«rm ancor la fede •- 
Gu. B fe . 
jt/». Che più. 

Cada il Mondo , ruini p / 

Seguane ciò che vuole 
Non cangierò penderò • 

Gu Dunque non cangierai. 

Voglia , ò penderò ì 
E» Mai. . 

Gì*. Nè il comando del Rè > ■ ( 

Em. Tù fe’l mio Rè mio Nume • 

G». Nè la voce del Mondo? 

Em. A !tri , che te non odo . 

Gu Nè la ragion del fangue? 

- Em. Tù del mio cor fei vita 
Gu. Nè l’affetto del Padre ? 

Em. Non fon più fua . 

Gu. Nè fdegno, nc vendetta? 

Em. Ehcarò . odio ,rigore 
Ei Non faran mai , ch’in me s’ettjngua amore. 
Se incredulo ò Signore . 

Gk. Cofi 
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Così prometti 5 
Em. Giuro 

Bl. Io qui fono prefente & afficurQ >• 

(jff. Cara t’abbraccio , c parto . 

Em. Pur nel tuo fen m’aurai i 
Gv, Serba la fè giurata > e mia farai .• 

„ - S : C E N' A X X ;• 

EMILIA , BLESO,. 

B Lefo chi mai l’intende ? ^ 

Chi per me di quei Sole* 

Intorbidala luce?' t 

Bl. V i penfo , e non ci arduo* 

Em. Perche tante riducile ? 

Bl. Nonsò.- , 

Em. Perche foggia?' 

Bl. Chi lopuòdir . 

Em. Ma che ? di fua coftanza- 
Semplice io temo ancora ? 

< Ah nò, che troppoei la mia fede adora + 
Bl. Ma per meglio accertarti 
S’egliin amor t’inganna,* 

Adofleruar fue'geila i ratto volo , 

, Refta : e dà fin con la fperanza al duolo .. 
Em- Deggio crederti o gelofia ? 

Dhe rifpondimi sì , o nò ? 

-Tu m’ a nei d i con doglia ^ia‘ * 

Per te pena quell’alma mia,. 

Fià le (manie, che mai farò ^ 

A quell’anima darai pace 
£>he rifpondimi sì. 1 * o h*ò 
È’1 tuo gelo al roo cose vorace 
, Ardo à i lair pi delktui face 
Fra gl’incendi che mai farò $ 

Peggio crederti &cv 

* ' ' *, • 

Il fine detratto Primo rii 

ATTO 

. : \ • . 





ONDO- 

A PRIM A.' 

Pel iziofa, contigua a^Fappartamenr 
ti d’Ernehnda • 

* 

«■ 

l CFTib 

BEUTO. 


{poto. 5 

Mia Reina* 1 - 

Cuniberto' 

Ernciinda. 

Ji r. Qui vedrai fra duo pupille 

Tutto ìfbel del Cielo accolto, 
pcors^ù f Qfne da va volto 

Vibri 


SECONDO. 4$ 

Vibri amor lampi , e fauiile . 

Or venga Teodata 
jfuttf Che di tè 

Vi fia bella più vaga amorof» 
Piucara,eve*«ofà • * 

Noi dir a me. 

& Sei miracolo di luce» 

Chiaro fole in te riluce/ 

Ne i cui rai macchia non v’2 
qual fulgor inulitato . e Arano» 

: $di balenaf u gl occhi ? * 

SCENA 11 


e GrTilBEUTQ, 

f A ^ * Uo Cenfto re ^f vbbidien:^ 

<0- Alta (Ignora i vegn#, a 
mr. Mia Cara Teodata . - 

C«./ Che diuinefembianze! 

^ ^ r » h dici a Ga m'kbtrtotiw ; 

L amine non ricrea ' * * " 

Col balen di quegt’occhi? 
iC». £ Llla è y/ia Dea J 
|Sr. BeAìAìma Donzella, 

A I tu® Sire , ai mio fpofo a Ciwibéfta 

Baciai oftro del manto. 

ICft , ( E vn aoiorofo incanco , > 

* <T e. M’inchinerò qualTerua 
Jr.Aparte a parte, or quel secante ofcrnx.pìmì 
omo Regnante , a cui l’Italia , eT Monda " 

Si proftrano vaflàlii :C«. O labro . 

CV. A 1 aitar del tuo metto , 

Cu. ( O guancie , ) 

■ m £ 
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Te. O fe no* 

C«. I porto / 

In olocaoflo il cor 
Cu. Sorgi ( fon morto ) 

Xr. Non è la. più bell’opra- 

Di natura deLCielo, e de gli Dei £ àcunik, 
Cu. ( Difllmular mi gtoua- 
E bella sì , mà: 

Xr. Che t. 

Cu. Appo quella vermiglia: 

Tij a bocca por pori ha. 

Nò ^non c bella (odio, chVIlaè:ditiinai 
Otchi- chi non. v’adora 
1 Non chiede core in fe n . 

> QueLbrio del vago labro 
t Di roircatene è il Fàbrò . 

Sifulgido-cÌRabsO' * t 
Dolce hà per ine il velen . 

S C E N A 1 1 E 

. * * . i v.' 

Vgorte efclamatidv detti ^ • 


J^Ouedouemi celo? 


Qj alt erra mi oafcoade f 

C»', V gotte.. > ' 

Vg. Quali’:' bìfso nungiote ? 

Xr. Duce- 

Vg. Stelle Cieli , Fortuna Tw.Padre* 
Vg. MiferoV gone fi copre il vifi 

%r. Copri 

ia venullà de lafetena froate ?■ 
Cr, Narra, che fìif? 

Cu. Cheauenne?? 

X^CChe farà?) 

i ”* i 

. 


Ck 


V& 


Digitized by Google 


43 


SECO N D a 

Vg. All Tire Vgone . x . 

Faccia non ha da comparir piu mante 

Al Tuo Gioue regnante . 

Te. t Ò me infelice , ) 

Er . Perche mai? 

Cu Qual delitto' 

Di noi t’ha refo indegno?- 
Togli quel velo amico g’^fiepre ^ t acci 
. T’abbraccio , e va delaBritaniaal Regno* 
Vg. Dhe, forno Rfr, fe di; mie vene il fangue 
Vnqua à prò del tuo feettro fi projir& 
Spontaneo diadi ,e confumai l’etate ; 
Donami , che rinchiufo in frà le tombe 
Al guardo vman mi teliy • ' _ . 

Sin cbeTunpcme il grap Y*l§t de Cieli * 
jTe. ( Ahi. Theodata * 

Gtt.b cuatipalela 

là cagioft de tuoi pjintif 

Vg.% ive/ 

«r. Di? - - 

5 Vg. Mia Reina 
Cu: Taci 

Vg- ( O Dei ) condoni * 
fife. Ciel , carfari ' 

Cu. Difidi 

DeftuoRS _ 

Xr.D’Ernelindp? * ;r? 

Te. Dhe Padre . . 

Vg. Ah Theodata' 

Te. ( Io fon (coperta )’ , 

Cu: O là a chi parlo ? Vgonè 

Parto, fà ch’in breu’ora a noi (la Aqt^ 
QueIlo,che nelfilengiq 
Oftinato rinchiudi 

Vieni Ernelinda , Teodata . 

Ter. Sire .• 

Cff r Qui tefta, e da tua curai 

~ ' ~ Sottrai^ 
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44 ATTO ^ 

Sottrai 1 dal Genitore -* 

Ciò che fuelarci niega al fuo Signore J ^ 

Er. Ti Iafcio Teodata . ' 

Te. AI reggio afpetto 
M’inchino vmile . 

Em. [ E bella al mio di/petto 
Porto d’amor lajcrada face in petto.' ^ 

SCENA IV- 

j 

rGp'HZ, TZÒp*4T4l 

A H Teodata j, Teodata i 
^ Stelle. I 

Vg. Publicherò la vergogna offe/» ? 

I miei torti ? i tuoi /corni ? 

Che farò ? che farà ì 
Te. ( Numi del Ciel pietà. 3 
Vg. Son ne Poijor tradito* 

Te. tO amor.) . . . 

Vg. Tuo Padre, Vgone’ 

Te. CO mia Fortuna, ©fatò ,) * 

Vg. E tu cor federato gfMrdet dentro'. 

Non rispettar d’vn vegfió 
l'età cadente ? gl’anni ? / . ‘ 

Te. f A (lei per me tiranni * 

Vg. Tu del canuto Vgone 
Infamar fino il nome ? 

Perfido jinfidiofo, ’’ 

InJifcreto, aflfalirmi, edVtragglarmi r 
Gu ido , V gone , armi > arml . fer fernet astuta 
Te. Dhe Genitor perdona . ' 5 

Vg. Epuò’ltuolabro ' 5 4 
Cu. ( A rticolar tal voce ? e tu non Iaui 
Quelle macchie col faogu$ - 
i: ' ad Emi 
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secondo: 4 ^ . 

ad Etn. Perdon f perdono f guarda di dentro . 

ad Em. Afe prole 
Tu d* Vgone non Tei . 

di dentro . Sue nero, sbranerò , yò vendicarmi . 
Armi, armi . 

Te. Padre l’error confdlb . 

Vg. Che f 

Te. Ne leòraccia a Viti ge . 

Vg. Come f . 

Te. D’Amorein ricompenfa 
Notturno amor mi diede # 

Ed’Egli di marit* 

A medonòhtfede.- 
Vg. Ahqueft’ancora, 

Sentirà Guido, il figlio? o Vgone,o Dei . 

Te. ( Vitige ah doue fei > i ejciama 

Vg. Oh me infelice , o mifero, per quale 

Peggiorinfaniaio_viuo> , „ . affannato.* 
Te. Dh e Padre.. w 
Vg. Ah traditrice. t t 
Te.Suenami , prendi’1 ferro# 

So n rea di morte. ‘ fiange 

Vg. Non sò doua mi volga , T , „ . 

N«n fon piu Vgone ,.nò, * 2 

Scherno iòn io del Fato , 

Vnludibrio.de! Mondo yn difperato »/ entra . 

S C E N . A . V. , - 

» *•*.'*., *• 


TEOD^TjtJpUs 


1 e 


is 1 


D AI Genitor per inuolartia i’ij;* s \ 
Che farai TheodaU * ; 

<£ da qual Nume > 

£ ia,ch$ pietà ritjjoue*' 
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i« ft.TTO 

Coraggio , e fe fia d’vopo anima Sorte 
Incontra con ardir anco la morte,» 

' -Coftanza gradita cotfanza 
Paté Colo (pero 
La pace del cor . 

Oià lento. 

Che d'a. bando al no tormenta 
Speme cara e delce amor 
Coftanza gradita coftanza 
Paté Colo fpcro 

La pace del cor * 

Speranza adoratafper anzi - 
Da te chieggo aita 
Ne J’afpro dolpr 
All’alma t 

Poni ornai gradita calma 
Speme cara e dolce amor 
.Coftanza gradita cqftanZA 
pa te Telo fpero 
Capace delcoj:. 

SCENA VI 


Salone regio 


ZMltlJ* V LE SO'. 

* 

D H« caro Blefo, dimmi: ' - D ■ 

Dunque per le mie nozze i n quella Kegp 

S’apprettano le pompai , , 

idi /brilla , « folleggia : apstadata. 
Tutta la Corte io vidi ■ * 

r à fi portan di Perfia 

; Apiàfinitapeti, - » 


Digitile 


SECONDO. 47 

'Qui di fetichefpoglie 
Si vefton le pareti-, 

E perche fpumìTBaccopiufumofo 
Le tazze di criftallo 
Forma fabro ingegnofo . 

Iw. O feruo, o fido feru o.j o come i Tento 
Per fouerchia allegrezza 
Balzarini’1 cor nel te no : in tjueilo giorno 
Sarò fpofa di Guido , 

Stringerò l’Idol mio. 

,1 >/. Si porgi voti al faretrato Dio • 

£m. Non sò che più bramar 
Felice amante cor . 

Vò Tempre idolatrar 
Tua face oDio d’Amor. . - 

Non può quello mio-cpr 
Più lieto dì goder 
Mi pofe il Dio d’amos 
' .In grembo del piacer. N 


SCENA VII 

4 » 

- si > 


• 4 ?' ^ ' 4 

Z O.T Jt H,1 0 . E M 1 l I Jt- 

'BLESO. 

• V ‘ # " 


ì 

E Milia. 
Padre. 
Lot. Andiamo. 
jE m. Màdoue i 
£l. Egli è turbato.' 
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T T O 

Tft. Vieni, and i ara. 

Xw. A le nozze? 

Itt. che nozze f 
jP/. Come fignonid’EmilU 
Guidò non è lo fpofo ? 

Z<tf. Che Guido*, che IponfaliS 

Venite. - ' , 

Z/w. Ah .Genitore** 

Z<tf.Ólà. 

Li. Signor* 

telaci. : ' J 

Seguitemi 

’tm.O tormenti* 'V/j 
Xl. Emilia. 

W-m. Blefo, ■ » 

X/.O forte. , / : 
jp/»- O flrani Clienti 

SCENA viri 

$IES0. G FIDÒ, che fopr ameni 
■ agitato* 

C Hi può intender coEuirpiùftianQ YCDQ^ 

, Blefo vedetti mai f t 
Xju* Pite perfide ttelle : in vn fol giorno } 

X/. Guido, Signore. -*■ 

Cu. Blefo. 

Empio, indegno totano, traditole# - . 

C«n facrilega roano 
Sferzarmi il Genitori^ "■ 

ttf. Quello m’è&ouoi 
Qp. bitte. 
iWc Lotario 

' ftf,^g4(iftopiintò • *■ ' 

F g n 
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SECCANDO. 49' 
figli fuor de la Reggia à i propri alberghi 
Con Emilia n’andò * . , . 

Cu. Con Emilia? 

91. E le nozze ? v ■ 

Al filo dir Té dò fjjde io mi prefumo. 

Che fiàno andate fn fumo * . . . ; 

Ch. Come ? la Dea , ch’adoro j 7 

Lafofpiratafpofa, 

Anco 'Jfellon mi toglie? . ^ 

Emilia non auro ? qual Dio? qual lege^ 
pi tiranno fpictato? v,. jt ■ . . s 
Con qual ragion ? rilpondji . v ì 

Core difu manato ) ..... . A 

Blefo * . ^ ; r.-jii ubi'koV 

II. Che chiedi ? 

Cu, Corri à Lotario : nò 
Vola ad’Emilia (ma) feotififclofà 
Sì? vi: fermati, nò, w ^ 

E/. Via , di? che fardourò ? . 

Qu, Parti, che di Lotario entro ale foglie 
A momenti yofarò « ■ fj' \ 

9U ( Zufoliti accidenti oggi vedrò» } 

$ C E "N A JX. •; 

Guide /ibi , . ; 

P Riuarmi ancora. . . . .. o 

Pe l’amata beltà ? mi pria» die gi’aftri 
Eebo nel Ciel ricopra 
Vendicati fàran dal mio furore 
» ronor vilipefo ? e’1 Genitore » ~‘I 
Voglia ò non voglia 

Pèftin crudele? V 1 

Qu ol labro di m eie . ■ • * ■ - * - 

Vndibaccierò , : 

E fra mirti? $ fra gl* allori -v 
• Viarie. C Pi 
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***• r A^T'?>0^ 7 ' ... 4 

- : jDi quel lèno i bianchi atjorj[ 

Al inio feno io Uringerò . 1 ‘ 

Voglia ò non voglia 
Deliin crudele. 

Quél làbró di mele, ' * * 

Vn dì bacierò. , 1 • l " vii ’ ;* ' 

Voglia ò non voglta "’ ». * • * ‘ 3 ' ‘ 

Fato incollante t » - ^ V: r ^ 

Quel vago feftibìante : ^ . :r / : 

•; Alimgodero * <• . 

E fra fi raggi . e fra mine,’ 

Della Sortali labil crine 
Amorefo io prenderà * 

Voglia p non voglia &c. 


: n- ' 

-c, i 

-■ 0 r. • n Si 




Ùf» ; : 


i :« 


o 


S € E N A X." 

Cuniberto • • 

. .% ' ! ; i 

,’là : venga à m omenti 
V (tigeilDuce : ! • ' 

Cuniberto , qu 3 l mgidiuin ferobjante 
Tijcomparì dinante? 

Vn prodigio del Cielo 4 e di natura , 
Vn Sol } che Tenia Qccafo ! 

Ogn*altro Sole ofcura v 
r.'tjSé l’amante 

Per bel fembiante. 

Che ogn’orl’ancide 
Piange e ride: ■ . > - 

Io a che moro • •j'M' < i 

Per chioma d’oro >*' u f: < 

Dirnon $ò ì’/a ! j untisi 
Se piangerà , o * 
Seiiidèlò, T-V. y jhiri . 


»- » » 



S EX O N Df O, 


t* 




Se <juel core , 

Che ftà d’ Amore 
Nella catena 
^Sode^epenàtr*;. 
Io c’hò in feno / 
D®lce veleno * 
Dir non so 
Se goderò , 

Se penerò , < 


e * 

» u 

- *%• 


* ■%. 

* ' ì ) 


i v 4 'r 
i 


a « ^ 

■- i - 


♦ _ 

\X ) 


•« « , * 


» I 
* * » + 


> » ■ 
« .* 


» ' I 


» « 


» * 4 


* * » «* 


' 


.♦ », \ « 

* # 1 
* -* 


« lu 


S C E N A XI. 

• > i( I f* t . i 

♦ «*4 * * • * ♦ • * a * ^ 4 t i 

Cuniktrtt i ■ Ki/*g* • ::,**>» ..vi » > 

* 1 fili * i .T - 

• *• • • * ««»%** • | 

Vi, T ‘alma presento al gran Cefareo impero 
C». 1 y Io vidi Teodita 
Vi. Atei diaerfa 

DaqueUchemenrogniera . ! \ > *. 

Già ti namMa Fama. ... , ^ 

Cu, Semplice il bel non (cernì » « con la T alpi 
La luce non concici » * .■ . . 


»•* * 4 


,»* » K 


3^ i. * i 


* f # . 4 • ? * I 

♦ H-a * #11 


W. Perche? r.:r 
C«. Me» vago fplerde K •* * * 

( In Oriente il Sple , è del filo labro „ . . 
Pallida al paragone 
La più vermiglia Aurora . 

Vi. ( Ah'gpMia njtoMe iflldiuon . J 
Cu. Sappi 3 che quel enn d oro 
Scioltoà l’aria del volto t . 

A l’or ra’incatértò .** *’* 
y i‘ (Cieljjche afcolto!) • ; , 

Cu. Bramo j Che aìemié tfógl ie T i * | 

Tu procuricoftei d \ 


*■. * 


> È 
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ft ,qa: -t: t ,o 2 

Del tuo Rè , de ^Impero* e di miivitt* 

Vi (Che dici alma tradita?} 

C». Taci ? non parli ? , i ■ , : 

Fr. Mà y^one il genitore f • , . ; 

C#. Al Britanico Trono 
Si portar* à momenti • a ■: . . 1 t . 

tf.IICièty? *. : '• 

C*. Egli .è lontano* v t 
Fi. La Corte ? il Mondo ? 

C#. Muti 

SonoJWpredéRefr; ^ [j 
Vi. E la rpofa Ernefinda? 

Cu. La faegno « rPaborrifcò*- '±'J 
Fi. Emelinda? 
tt,<2oltó 1;' 

Andrà per mio comando «- j-ì K 
Sul*apparirdel*Alba ì j- 
A i vi Jlarecci alberghi , v . 

Vanne tu pur f ede fe àie mieitanie. 
Conduci Teodata* * i' . ’ 

Vt, Dhe , che tenti ? . 

Cu- Non più ; vanne la chioma : . 

Prendi d’amica Sorte y ’ j 

Fi. ( Pria i che d’altri *1 miobcnfàrò di morte « ) 

« . i 


SCENA- XII. 

./ ' > . . . • 

• » 

Cuniberto filo » 

O Bella Teodata : appo’l tuo volto 
E orrendo ogni fembiante : 

E quel che d’Ernelinda 
A gl’occhi tuoi già rafemhro sì vago 
Di Medufa è l'imago . 




J 


Già 
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s r c’o'w n oV ** 

Gii iei colto r: < * - '' 


£ non v*è fcampol 
-■ Cor di Re forra c penar» 

Giada vnlampo** • * 

Di bei voltò > 4 •’ 

Io mi lento à fulminar*-. . . 
Gii feicol Co i. < 


E non v’è Icampo 
CordiRéforaaèpwnir^l tC 
Gii piagato / :•.{ 

Davn bel guardo, - . j . J 
Sofrirò dolce rigor** » .h 
C ol tuo dardcr ' <<1. 

Nume alato* 1 is.'>h':ì, r 
Dièmartoro 
A quello cor* 

Giiiet&c.-; i 1 1 ^ £ 

s C E N' A XIII,- 

» ^ t 1 X 

Eruttimi* y Cuniberto \ 


- r <. ‘t; 1 3‘n3 k ~tr>uot aTTT • 

J Mi# tefcro , mio Nume 
VArte Cftfij forte fenzaguardorté* 
Parte s’inuòla?’ lo firma * y 

© Cuniberto ^Spofo v . fp r ^ f , . 

Cuniberto ledi* vna mano nel petto 
ed' entra . J • 
ÀbbracciamiVcheveggb £ , 

Minaccia ? ni’àliontàna Òab#adit 0 l$' - ; 
Dotl.*è & fò? rimoi* ?’ . . n , 3PJ :-L 
Di ? forfè Tèodata , 4 «-h, **: 

Con Tua beltà: ti prcie? :v t .i. ;{ ;£ l ! a 
S ì' 3 sìydiuenne amante' ; . >; q 5J w * 
Ad ? or j’chòdbquel-volto^ * 4 

& j; sì- 
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§4 OA T.T O’ 

SimoftfòiiiprciianWj ò 

Poiché fagace core. -?;fi . i 

Con lo fpre?.7so tal’or nafconde amóre «• 
O tradita Ernelinda*. • ' ' * 

O pene accerbe , e rie* 

Miniera io fui deiefciagure mie * 

- Mò 3 nò } non ti doler 

Miocór • r- . J ■ ;• * 
DelDio tRAmor* 

Io fui 5 che già tenace 
Jè’l nodo con fuabenda* 

Perche iua.fede incenda 
Io fìeflb à l’empia face 
Sominiftrai l’ardor / . j ì 




f i ! w . .x/u 


s C E N A 


v 

- * i 




jTeoÀAta > Èrtili» J *\ 


> 

W. 


.Tf^HejfouranaErnelinda, ^ 

JL-/ O gran Donna 5 c Rema y ah ft giatftat 
D*vnatua/eftf» vmile ' Siproflr* 

Accóttm^' -*** ■* * WZthìÌMa. 

Viffteggfor ‘ f \ - r 

Dormo ? fon della ? ella è Efnclkda ? qucto 

E i’Ita] ica Reggia ? ' V 

Son Teodata? Cieli y 
Chi mi fcioglic l’enigma ?*■ 

QuaHTelrtto cornili ? 

Reina ah * ben t’intendo : 

Penetrafti » ch’io diedi r '\ 

À l’amato Vitige ‘ ‘ r: . *’ ; * 

D’amante Donna i doni ir * . 

Oxjd’auien , che mi fuggi ? e ni abbandoni '* 

k ; . ■ Spe r - 


‘ ; A. 
V, 

$i latiti* vi 

■ T 



, % f* r?*» ? + '*■ * J 

« • * I < * » 


SB'C'eljD'.O. ** 

Speranze del cor mio ' j 

Più rron vi Crollo nò » . » , *f 

< ^cjier 

Abbandonala > . ‘ - 
Tradita - , . ,, 

J * '<.1 .V .1 l\. 

Dilprezzata , - A 

Oncie£i&g§io,wò Ì f , \* iW 

f * • «I * M * •> * » # . é « i I 1 

s C E N A ' X-W . 


I • \ 

4 » I 4 \ 


* /s I 


f j--, • • * ‘ * » l|4» «« , 

Ytttgt , Te* Atta. ^ 


T 


r» 


- x 


J ^ 


* * * 


Te, 

Come ? perche ? tu piangi? , , , , v 
Te. Sappi > . . ■ ‘ rf 

Cn ora noti ad Vgone . . i - ; v> i y .c\ 

Di noi già fon g] 5 abbraccianwnti»é i taccije 
Ed’Ernelindaancora « \ r 

Seppe de .nofiriamori . . ; ; , . \ 

V*. Che lent-p ? ò Cieli < • >, % CT 

* *• f del tuo regio afpettò' 

Sdegnofa >ò Dio? mi priua c* 

Yu Perfidi/ìrine fieli e j e ciji mai poi» ' ^ 
InboccadelaFama . , . - 

Dei noftto amor gKafcahi? ' <% ' w 

Non so » l’empio Deflin, gl’aflri inumani- * 
/#. OVitige: datate • . n*»* 

Ree fciagure agitato, oue mi volgo i _ 

Te. V i t jge , ahi yVorfe noiro * 1 . T : ^ 

Difaftro, orasci aliale? ^ ; ; j * , • -v3 

Vi. Sappi 3 che del tuo volto* 

Arde il Rè Cuniberto *■ 

Te. Cuniberto ? - '* 1- ’ - 

s 


•m ■ 

■: :0 ; 
_* ì 


X 


« Mk 


V <»■ 
t - 


A momenti dcgg’io - 


cenilo- 




. Afv* n, 

j »* — » 


<• 


C 4 Te. 
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A" f T O . 

27. O me infelice , ^ • 

Tu condurmi al ««ale-? età minierò 
Sarai de la tna pena i io ne le braccia 
Aquel Tiranlafciuo? : 

Vi. Seguimi à Cuniberto * 

Té. Ahi Vifcige r , 

Vi. Si, vieni>éÀnVcbeij>ir<i'‘ ■'*'* 

Il giorno adulto , fingi 


Con quei Monarca amante/ w 
Che non andrà ne l’Occidente il Sole, 





r 


» - 4 ♦ * 

P caderà di quell’acciaro al pondo . . , 
^gone. Guido , e Cuniberto , e il Mondo 
Fiugi'p ur Velie giòu a fingere . ' 

AJettar fappiibTiraifrto 
£ co i lacci dell’ihginno 1 
Quelcrudel impara à tingere * 

1 Fìngerò, fegioua fingere , 

Vlerò lulmghe, e frodi» : 

Mà graditi ìcarfrtodi ; ‘ • v 

Di tua fede i godròfiringere;' 


- i 

V M 

f A 

^ ■ * 

«r * 

t 

^ < i* 

. K\ 




ti* * * J * * * * 


è *. * 


s c 




e 5, 




Bìefo t Lo tari a. 


v 

S Ignore,ah’,che face Ili?'. 
Quello ,à cui per l’onere/ . , 
Tehutoera Lotariq • * 
tfl. Vnapercoflà , ~] t # 

Ne là fàccia ad’ Vgone ? 

, Ad’vom sì venerabile fc* 

Hot Colui?/ 




e # 




Me 


w w 


il 




I 

c * 


stcotr>'o 

Meritòrio ich’egl’ebbe . 
lo detufo? Lotario ? ah de micitorti 1 
Parler an ojiefte mura *• 

Fauellérà la Reggia.- 
^ . Penià 3 /riflctti . . . . 

£#-Ghe? 

Ho in mia difefa il giufto >* 

La ragione hò per guida. • 

BLSì j ma’. . . . 

Zo. Sentimi ò BJefo amato i * 

Dimmi feruo fedele y * 

Chi le-gelide Notti 
Vegliò perii fuoRè ? 

J57 . Tu . 

4#: Perinacefie vie , per terre ignote^ 

Fr à i perigli de l’aque 
Chi-ftancò jgPanni^ c iiudri? 

Bl. Lotario •' 

Lo. E chi foften ne 

Fra i rifehi de la guerra 
A fronte de la morte 
La ragion de l’Impero ? 

£/; It ttìò braccio guerriero v 

Lo. Etorad’altri- 

Dadi ciò j che s’a/petta 
Al mio lungo feruir ? e tu anco chicdj 
Creilo ch’io feci ?-fenti.' 

BL che farai? 

Lo. Che farò ? 

C he sì far queflo braccio ? 

Chq fà quando tradito H 

Lotario è ne l’onor 5 di fangue QàQIttjr 
Di feempi , ed» furori 
La Reggia imgombrerò *• 

Vieni 

Itf. Bcftia maggior, e chi miro » 

C * r 


XÌ& Aa. 

- rM 


«. im Y 

• ó 


k '■* 
Ì' 


> Coogle 


**• 


s 


*' s % T T O ' . ; 

Di Oocito ò Furie fquallide : v • 

j :■ 'Gl’-angui orrendi ora predatemi > 
Ombre pallide *. 

Stimolatemi**' ■'''>*• 


Stragi eterne io tratterò': 
Sueneròj^ t - * 

Sbranerò', .1 *** 

Struggerò 1 - . 

De l’Orbe il Pondo *• - 

Cada Roma > e pera il Móndo ►- 

c E N • A XVII. 


Guido y Bot Ario > Élofo, . r: .. . -i 

i; « *; I » 

L Otario . - ; 

Chiihip©rèan'o? : ~ 

Bl. Parti ò Guido .■ fia*& 

Gtt.S on’io.- •. 1 , 1 " 

Tecoperduomorrietiti 1 • *» ;* * 

Di faue-il ar de fio . . : 

lo. Parla tofto jche dtóedi ?' • - 1 Jt il J> 

Bl, Parti Signor > noti vedi ? pÌAtito (t Guidò- 
Gu. M i concici ? / - . ** * : - * 

Lottinolo guardi irido ^ o dic e à Blofti 

Lo*AnàtóÀ * ftWÉiat*Ì# * ’• * 

Gu. Fermati : mi coaÒfci? ,; - ' -, : : 

Bl. Fuggii va.- % 

Lo. Ticonolco* *' 

Tu di quell* voirf sìgrànde - - 

*Che de partir de la Britaftia at Blegifo y - } 
FigUa^^gofr'SU fei{ diqudl’indegno.J 
Gu, Nò#' • ■* ’* • - - -*■ 

Bl, Vanne' » *//*-• 

G«* Io di quel veglio* / - ' ^ 

, l^pcFcoteRrfvoitjtìì ' . 

<%7t ^ ' • »on 
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S -£c -O N 15 O. 


Son Guido 3 e fono il fìllio. 

» y -4— " * - *- « y 


r Ì9 


T 1 ' CP fi j.. r 9'>f§g^*n periglio;.) 0 : J 
£0*.Chedir vorrefti ? 

Bl. ( Ohimè.)',, /«-« -o .-•?*» ' .‘.X 

£<v Che pretendi ? ^ «*. 

orf.I^agion de l’attoindegno r 

Ztf. Tuo Padre ildica. v ‘ ' v \ 

Gu. Nò>non partirai . 

Bt. ( Ci^Io'j cfié/arà mai*?) •. «. .♦ * 

Lo- Garzone parti i *'■'* "V . \ " *' t ‘ 
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.-ilfcvF npwandeà inulta * . - 

jtY^X. A’an i itu vi i 1 otaria ; io di fde gridìi r 
1* Contro GUMÌorindegnqr A 

Conciterò di Nemefì la fregna . 

' *■" Spirti offVfi r a, FarafT, a Varali r 
Mi ribello a! Dio dimore . 

^Nurne infido , e traditore 
- fci faretA ledi far mi. • *- 

Spirti oflfeli &c. 
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SCENA P R I M A. 


Sala in due : 

trH.IBEI{TO fila * 


D *V n’occhio i fono amante , 
D’vn crin fon prigioniera, 
D’vn labro fiammeggiante 
Fc 1‘arco il Nume arderò . 
Da vn rifo i fon piagata 
Da vn vezzo fulminato * 

E ancifo da vn bel volto 
Frà i duo marmi d’vn fen viuo fepolto. 
Ma forgi alma penante , 

Non caderà dentrq a lìbero il Sole* 
Che di quel ibi . 

. . . -i- 
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EMILIA yGOTiE r Cy'HlBEBjrO ] 

_ * £ ? Àr B min fignor , '.mio* fiVe *■ . ! ' 

Vg.l\. AhmioRèCutóberta > ' 

E/w. La tua giùfìizia inuoco . 

Lamia diftfia/colta. -- -- *- * 

Em. Altuopiègenuflelià. * ; '" r 

Vg. Proihatoade tue piante . : - » 

fw Chieggo 1 - 1 : ’ • 3 1 [ to'-/, v 

f- impiaw 1 '- jìo "^ì^-. * . i 

Cu. Aquetati (ornfj^ **»*%“ ; •••»*' ' l ■ A 
E nidi * , eiponi ' r - A . J! ( - ’■ AF 

Ew G T fipd»^ : n •*:*•* i ■*>?«; 4 i* . < t 

Barbato fcel e rato,. A' 

Ha con deiha omicida ~ t •• A 
Lotfcr Ì& trìrcl^atò f • « ' ? " - 
Senza» vantaggiò intrngólaV 
Da Caua I i et; (iìfenbf o. ; f '**;./ 

Cu. Guidé^thriò Vtéife f 7 - : gtéard* Vgontl 
Vg. Sappi che da llslfòre . - ,f t ! '- 

Daborbaro'fétròré;-.' .uoanA 

Vg. Già Guido prouocato . 

EifSTTR’llon fòmofeib. r~\ * 

CiffHiifcia Emilia cn’^i pbvtf * ' } 
le ragioni dei figlio*. 

Vg. Inukh» , parche ai pondo? ■> 

D^rm^có y 

Me tua Bontate elefl’e* 

Oi tr aggiofo Ja n iiÒIbtìrtblMegno Ì n 
b mìci v o Jt pi^ . : 

„ Su quefio^kb tuó'régtt) fguardty 


„ Non ifdegnò perforar t|ujpta ut* 
, r Sudor ; chepe r te /par ir 
.ydjiljaifessùr- volte* • * : * 
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Ne Toffefa di Vgone 
Oft'ef© è Cuniberto: : ; 

Ma Ja ftrage cl» Guido * v 
v , Sortì con la fa» fya da >. . s 
•Qual vltrice di Gioue alta faetta ' ^ - 

E dei Rege , e del Padre , e la vendetta l 
Signor, dunque daraflì , , * j 

Premio a chi l’vomo ancide ?" , 

Vg. Permetterai, che impune 
JEm. E farà vero 9 

Vg.ECi dirai . 

Cu. Non piu : tergi o Donzella . . r . 

I lagninoli rai : quello monjenlD , . , ^ 

Per fincerar gran Fato , t ;> . ,/ r ;, 

Termine è troppo angufto ; t - . ; 

Adempirò quanto 5*afpetta ài guuiQ 

t Partite. 

Vg. ( 11 figlio , U 

Non perirà fe dà ragion configlio . ) 

A». Parto fi, chela vendetta . \ 

Caderà fui traditor 
1 Punir Tempio a te s'afpetta 
FaflS vindice faetta / 

Anco il folgore d'amor « 


r.O 
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CrWLlBEUTO fotti 

*• *. : ‘ivi 

G Vidolottrio vccifer ja» 

ITgermaadi colei, ch’è lamiayit* 
pie morte a fi gran Duce n »«,* t, , 
Ah 1 otario , cadetti : 1 ' 

Su miei sdegni reali , a vendicarlo 

v pio c&n mu d'AikfÀ »à nò che parlo l 
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Sempre ondeggia in frà gli /cogli 
- r . Chi nel mondo è nato Rè. ‘ 

_ ‘ * f Rie procelle Io dibattono , " ... 

" ' , Pieri veliti lo combattono ^ '* 

* ? Trono il Aio capo è di fortuna ài pi? ^ 

' ' 1 Piuma errante è in feno à i venti , t \ 

Che fermezza mai non hà 

.. . S’erge, e cade in grembo all’aria , 

. Sua vicenda è Tempre varia , 

Or tocca il Cielo or lotto il piè ti ftà • 
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yrriGE. teodutu. cv wàRara 



v«rr ^ vtj 

i 


S ire : d’Vgon la figlia , . . 

Prefento al reggi© cènno. CHpJagHfiraajffi, 
C».( Echi può auer ballante 

• « • • , » * I. 
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Ciglio a mirar quel volt© ? ) 

Te. ( CoAanza anima mia . ) * 

C Umberto pre/e per manoVitige , * 

Cn.fVitige. Fi*. 1%%!^^“" 

Cn. O mai perduto 
In faccia a tanto lume 
Ho me ftefso , e l'ardir, dhe , tu comiatì* 

A Spiegarle’] mio foco:). 

Pfr. ( L’inganerò ? ) Te. ? Chefia ? > 
y#r. O Teodata : il Cielo 
Con Diademi di flelle 
T uo degno crine indora . 


^ W A 


« 4 « 




Te. Vitige di che par Aè „ ** 
£ h . Su , via , per que* bei gai 
Racconta lamia pena . 
Vét. Incominciai . 

Te. ( Stelle, che farà mai ?J 

y>. gj» bella j abbipietatfl 
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à Vtt. pi*Wt 
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Fingo , non t’ adirar , tq fin£i accora ... pinna 

'.o. Teorfata Cu Che dice . a fririretiano . 

-, > J ’f »• r-v/ in'l, 


Fi. Che per or non ti farei aa^en o a t’ a d o r a 1 , 
^‘Tùckerifpond^: àTeod. 

Teo. Etantoi . , n pian»' 

Tuo folle ardir s*àu a nza ! ' ' \ > 

Fi. E quéftiTparagon di tuaconanz^' piano 
Cu. Che riiponde ? ' dVitige piano 

‘ Fi. Che-gioua-la fperanza. 


C/M Dunque al mio coreamafite- n, 

*Xa fpeme ortrfia ^uida $ ^ymia Teodata 


n Ovyr /iCi iiH 


« Tr^.ReinaTFManlfb tflàf ^ . * V ? 
^ qu^ffàtaf momento» ‘ ' ' V , -* 

Bella, chTo^rriilraiV ^ 

Tw.EftmioSifenorev 1 lj ‘-' 1 ' ’ . , 

-, ° . iàup ipiuu r.::ni;iio^ ; v 

Cu. Si , che' all bfa , 1 * » , • • ,- ,. <-* 

Che diquel 'voltò ìovidE ‘ ’ ' • ' ; 

Le porpore vezzofe 


< : Lege di feruirute amor m’impofe’ 

Ocheguanciedirofe. \' r àVitigt. 

Vi. Sgombrate quello fen fùrie gelofev 


TJ,v.i 
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Soprauiene à parte Ef^ELIUDji, 

^ j I. 

S A ppì , o genti le , e vaga , 

Ch'ardo per le tue luci t ed al ipio Rogo 
Xe labra d’Ernelinda 

Somimfirar le faci . ’ *' . ' w 

Te. ( Che Tento ! ^ ‘ 

Cu. Naque 4*ié Tue lodT 
L’Auaor di Cuniberto. 

Vi. ( O Cieli.) 

Cu. Eliaguidomaù 
A la catena • 

T*. (E vero l ) 

Cu. E intinuo a queir anua •• 

Fuor dal petto eia la r fofpir profondi 
Bella tu , che rifpondi ? • j • 

yi. Sì Teodat* accogli . ' 

X’Amor d’v» Rè . che tua beltate adora s 
( Fingo , non t'adirar ; tu fingi ancora .) 

Tee. Con vmil core accetto : 

Xe grazie del mìo fìre . ' 

Cu. Dunque «ratariceui ; ^ • 

X'amor di Cuniberto ? * 

Teo. L'obli go di valla Ila a! regio amore 1 

Corri fpoader tn aftringe : 

( Con Tiranno aroator faggio chi finge.} 

Cu. Vitige : ah più non pollo 
Frenar de l’alma 1 violenti impuHi , ' ^ 
Stami à canto \ e non badami f * " 

Dolce labro non fi può. r i *• 
te vicino é’ì mio contento 
Più di Tantalo ^tormento irr ■ ! 
IaaBwrnoAfbfrigòì ‘ '* 5V 

■* Jc " VL 




Digitized by Google* 



,- n A t f ò ; ; 

Vi. Nò Signor, che^opporjtun a .ai doj^i amor? 

RfoI tacita notte- •é» V- **• *-# 

Cu. Sì àTeod. mio te foro , intanto 
%. Vieni ài Talami Regi..- ' . . . v 
•T«:'M.iErnelinda? ’ ' - ‘ 5 ‘ ' 

Cu. E tua ferua . , . t * x 

, JTe. E fpofa à Cuniberto^ * / ; L 1 ; r, : ‘ ' 

Òu. Cfc più d f lei- non fonà r ‘ 

Te Màchi fhfciolto Hai! ricx*pt ' K " ^ 

Cu Ella , che a tua beR^aye^ if éd^mert» 
Perche t ama fedele ^ 

Cede il letto , elTmper . 

Qui fi merte lEsnelhida \vt mix ? #• 

Er. Memi «crudele-. j - . ^ 

Te. (Ah me infelice.)? 

Vi. ( Quanto ^opportuna . )) . , ‘ 

Cli . O - '*» xr* ’ r ^ J 

jpjvOr vieni tlrr 
Prènde per 
Te. Pietà . 

•«. Tanto *rdir~ . , * * 

Et. Tanto inganno * / 

à&tnìet ifiéde. 1 'V'-l' " ‘ , ' Y „ 

Cw.AnHUnneTwdàte,. :j , 

Er. Segui pur il mio piede*. , . *-> -v 
Te. (dell.) . Z 

*ttd5tó*£. : ù 'Ai uir.il 

Cu. Ernehndiv 7 ... 


Er. Cuniberto . 

C» ."Superba. v 
Er.SenjaTede- . 

£*• A ?**!:?:■ V , -J ■ ; ; 

Xr. Segui pur !fmj(> t piede^ . . , , , 

c ™?©iwr.f , , j •• 

Al voler d^rn.Monarcar , 

ir. EopiotiiadfcF^ 1 
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Cu Vieni. * .. 

Cor degl*ifFettimiei Y 
O Teodita , mia Reina 
Te. O Dei. ~ 4 \ ? •- * ;■'*. 

* » ’-i i ** ' 1 1 ,-j 
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erKzii'Kd^ì. riTiGEr . ' 
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F Erma o indegno Vitige. ! ‘ - * 

Reina, , V ' ' 1 ’■*« *’ . 

JSr. Eti tmco ardPifcl r > • ' \ J . 

Con fcelerate libra J ' ' ' : 

Articolar tal nom^* ? J ‘; V 
Ti. Vitige in che peccò?, $**.>•»«•**.• ‘ f 
Er. Tii core infame 
Per colui jch’è ilio fpofa 
Semi à impudichi amori’; 
tf.loi.,. . 1 

àPT^he più tradltor : ìjoì non intefi 
Tuoi lafciui configli . i-’ — 0 ^ ? ’ 

Pi. Ahfouran3te^nte/ • s * • >v ; T 
Chi ferue ad’vom , che regna 
E ad’vbbidir colletto . 

Er* E fcrujrai rqbello ad Erneltnda j 

Fi. Rema.. r , ."‘ >r *' '* A ' 1 

ÉV; É tjuefte fono ; ‘ ! v — • 

I ’opredi caualier ■* L * - - * l ■ ;* 

yi Odi * » » *'•*«. * i O 

ErTifcordr r : -* 

Di quanto deuis . 

Fi. Sappi. ; ' 

Er. Anco tradi fci • 

i’onor di Teodata e la tu* fede ? 

-- ‘ Placati ' 

*r- -* * 

*. ♦ l -• 

w * 
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ri. Placati o regai Donna . 

Er. Che fapraidir 
W.Già Tai , che Teodata 
£ l'alma del cor mio. 

Er. ( Che fento ) 

Vi. E fai df ttoftrt / ajcolt**tttnt* tymty 

Abbracdatèenti . - ‘ ^ A w 

Er. Fermati , ( che afcolto ) 

Teodata abbracciarti? . ‘ " , •. 

Vi. A lei coìi quefte braccia ' ' * ' k J 
M’incatenai marito * 

fr. E d’or laici la moglie ’ ,, ( 

In braccio de Tatuante? j \\ 

Và.Sò.che nouaLugrezia ella è collante, ;• . 

Er. ( Refpira ai ma penante . )1 » .> ' t ì 

Vi. Mà i reciprochi nodi , ; 

A te non fon pileG? • "V . 

jy. Ciò giamai non intefi . 

Fi. ( Sogno o fon dello , ' ' 
Mà eonfcia de (‘amor , da tua prefenz* 

Tù già non diacciarti . . 

La mia bella adorata!; Er.V^tjge ora t’inganni 
S’ingannò Teodata * - . Y . ’ G p 
Vi. C O CieU Er Ben mi fon care 
Quefte notiti» . Vii Spille . ?. v 
Er. io parto .* à te fia lege 
Anco in faccia del Mondo 
S’vopo verrà l’autenticar tuoi detti. 

Vi. P ubicherò f Er. Non più , penfa in breu’or* 
R idir quanto dicefti i» 

• O in dolorofa Scena , , ^ 

Tu prouerai di mentitor la pen*. |} • 

Colpa farà dite, ■ - v> ». : . rì ] v ^ . 
Crudels’io morirò 
Se rubell a farà tua fede , 

Almiopiede 

• Tifi *- 1 Spirar Ialina ti vedrò • 

x.r ìr ■ JCE* 
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i by Google 



~V » t < _ 

T * R Z D. 




i 


$:©;• e 7 - n . :àt\ y& 

% 


» v 

C 


Olpafarpdite* ^ 

Crude! s*io morirò 

Se rotella faràtua fed* . ;yì 
Al mio piede' 

Vf% « *•/« •• I9 a I «ma < 
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lì 
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Colpa farà di te.- . , t , lu ^ : 

, Crndel * $*io morirò m > , Uv /Ì 
O cieche de lame^tf -, . - . 4 *v musa 
Condeimtevertigini 3 lafciate' ìp » 
Adirai mio pentìeja perche xiHCgg# 
Xpfortiayuilppate; * . v v . * „ ‘ « 
AdErnelindaiofleflò . "■ 

Gl’occulti errori efpofi ?- ;i -, n7! r h r 

Mà chei»%4^J#ft« <900 gi’aowiii • ... 1 
Teodata non dille ? ' • -, <■. ? : • i c ,. \ . 4 ^ \ 

O'I'vnà finge im-V 
Sogno ciò j che non vide ,cnon ititele *< >». t> 
O non chiara Vitige i! fenfo a P1 **f«™ . u 

Penlo molto* pnulla intèndo; ; *•; 

Da più. girli rèftò auuinto, ; : ’ 1 -> 

Per vfdr dal laberij^o; *. i .. . . . 

- pa qual mano il filò attendo# n * .il. 

;A ' 
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NcllrCafa di Lotario 

Camera. 

91* fo . Quid?) che f oprartene.' 




i ■ » 

ji 

• ; < J 


v > 
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T Ante kgrlmti' 

Tanti gemiti- :t *' 

Non fan pér ni#* - 
Buon giorno ; f bttóh^ anta#:- ? ’ " O 
Chi èsmortò fùbdhhho , ; i:> ; j? 

Qfibiontano- da mòrti roportoi!pK*V 
Vhll* entrar incontra im Guido ch*éf ce .- ! 
&u. Bleio « '■ *- - - 

Mi» Guido 3 SlgnofC \ jL , • 3 

Fermiti tai** qui Rt fe fòglie ù \\ 
Di Lotario fuenato £o.-iu‘:ofrc:r»ìoòT 
Vieni ìtrouar l* afflò? 

Cu. JìAàlìéoù&fr * hi :ù' 

B/.Và «fiiggi'', ; - i • ;£i . O 

6«. Di min i <iou é : ! ** 

Dotie Emilia .vw : v - * l 

MJ.'Turento£.‘i-ìl* òhi U w**a*n nuop 
Appiedi Cuniberto' 
lo fdeg no di quel Sirò 
Moue contro di te: 

Vatene, affiena il pi-è . 

Cu Oh Emilia j afriton fiat Gfb 
Ch’altri* ch’il mio bel NujpC' 

Fulmini *1 cor Hì Guido » " 

*/. Del Giudice adirato 
Senti le furie* 


■*x *v 
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.. tPe'r“zo,., 

Gu . N-uIl* m 'arretra . B/. Vedi 
L’armi d 'irata Aft rea . - 
Ga, NoA cadeF© , che al piè de laBtia&ea 1 » 
3/. Entilia riéncf . ' - . * * ' 

Gu- Veng^ iorifoluto’ 

- ^Y° P er ultima fortey 
' % - 1 © il perdon da Tua bocca y ‘ * 

O da fua man la morte . 

£l. Tutto di feìcgno accefo auuaiiipa il ciglio y 

•**•'*» €elati *) : *-i k * 

Gu. Nò.- ,-*•* 

Bl. Si prendi- ’1 mio consìglio .• ìe a fé end* 

S G ! 'F; N 'A : IX. : 

Emilia. BlefoV Guidò à parte. 

E D è si lenta ancora . , 

j In g alligar chi’I Genito r m’vcciìc*' 

Del (giudice la deìlfa } 

Ferma nò Cuniberto j ahi’fetóa Guidò' 
ViurÀ0òirii infelici? _ 

Vendetta , che ragioni 5 
Amor , che dici ? 

Amore' , . 

, . E dol^è amar Vnvifb y . 

♦ Aniar vnvifoj è dolce ó'ateiorv 
Vendetta 

■ ‘Afhfi'd bràccio vfar s'afpettSt 
Giufta è l’ira, ed il furor 
Amore 

S ;É dblcé iftiàftr vìrvifo v 
Vendetta 

Al mio;bracdo vfat's'alpett^ • 

Si vendetta, ; T - / •... 

Gialla è l’ira edil furor V “ . 

• AViftrNivvilb t*do ice amor * \* 1 

•d • &f£ 
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Miche !.'<!* Wrcif co io feguiri configli!* 

O Guido j'ò mio tiranno : 

Douefei tradì tor ?douet’a£condt ? . *i 

Ma: vane pur hn doue ignoto è ancpr^.- 
Alnoftrò Mondo il Mondo.; ./ , 

Che fin la giti n el pi Sprofondo abiflo j 
Che tigxunga’l'miofacgno'vndìèprcfiflbv 
X/.-Emiiia *> piang*, ... 

Iiw.ÀhBlefo 

Ma, che pianto ? che diiol? sù,Biefb,a l’armi. 
®i. Eh Signora »• ^ 

33». Feroce' 

Meco di brando , e d’ira 
Armati;: sii , fuenato in quello di > 

Mora Guido’] felJon •> . ‘ . 1(m w 

B/: Guido fuggi . ' Ci ‘HT 

JEw. Guido fuggì ? v "» 

1?/. Di ben fpalmato abete . : ; 

Sciolte le vele al vento 

^ f % • « 

Ratto fuggì; per l’vinidoelemento*. 

Jjw; Fuggì ? (Jafla che fènto ? X . /" 

Ah Blefo , e Guido; 

Fece da mè; partita ? 

( Ahi fuggì la mia vita, 

£/. Emezza wnnietofìta Cùffi a Guidai 

Em* Màcoli parlo ancora 

Dettraditor ?. ò là-, Blefo , mieiferui : 
Sciolgali alato pino ? 

Mi sì pongan gl’arne/i : 

Sin doue bagpa il mar , doue s’eftcadef 
la pi àinofpita terra , 

- Da me , benché lontano,, . u l \ ’ t, ' 

Abbia colui l a guerra ^ , 

Già l’ariuo,già’l prendo , e gii lo sbranà 
Con deflra.in ferocità. 

Ahi fuggìda m ia vita ?. à BUfa .. 
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i/. Fuggì# 

Em. Dhe > Guido' ingrato 
Fuggirti fen za me? # y 

2?/. Stà ben celato •' » jtGmidfpiamfé 

Em. Nò /nò /noniì perdoni ai traditore ♦'» .w. 3. 
Cada mòta/ , *' 

Éfuenataihbreued*or< * «*• 

SiacoJfolgoied*Artr«* ’ n 

Da mia man quell’alma rei/ * y 

Gnidf & fiat* dalla mano di Biffo , 4 **94 al 
pud* di Emilia! 
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Guido* Emilia. Biffo* 


£ Milia, eccoti al piede * 

Colui * che brami eftinto. 

.j Emilia il giarda fiffo * 

Si jSI > Guido fon io ♦ • 

Eimli* ffwUaà Biffo V ‘ 

£/. Miferò ✓ . * -•■*! * ~ '■ 

r ,v. *.= ■* « v . : '-v* 

Che già t’yccife il Padre «' 

Il lacrilego j l’empio 3 il traditore 
Ideila EmibaforiG uidp 
Il tuo diletto amore. 

Em. T ù I’Amormio? tu federato ioftmeL 
L*atnor d*ÉmTia ? AHbarbaro , inumano r 
Soffro ancor di vederti ? e non ti sbrano ? 

_ Gli và foprayt lo giarda formatali* 

M, Piano Signor a* piano.’ ; ' 

BlefbperTuitijjiega." / . . „ 

Em* ( O Dio «con sìbei voltò eglimiiega . ) 

Gm,' 
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?8 , PA T y 07 

Gu.Vccìdittii obel li flìma . > 

Vengo à morirti al piè 

Voglio cader efanime • :n : ' 

.4 - Trofeo dela ruiafè . - .. 

t)i qual fe core indegno? . /./f 

Blefo. 

Si. Signora. > 3 

Sm. Porgi Vni rn ferro r Aj A 

G ». Io ftefso ò bella 

>i Ti porgo l’armi ; J 

B/.NÒ. 

Emilia li togli* Ài mano il ferro* fogli aùu trititi 
Sm. Ah . Si ferma » 

( Se io&mirq ; ìn volto 'ì ? 

Giamai I’vcciderò . ) 

Gu. Via*»., che tardi? 

Suenaroi'y 
Vcoidimi , 

Sbranami . V. 1 ’• 

... Si } vengo armata Corto l . 

V* * hti forila mai guardarlo in vifo , 

Gu. Attendo il colpo . •> 

B/.Moflo 

Mifentoda pietà . . ; , 

Vàper vcciderlo >poi st ferma vedutolo in vita.- 

Sm. Mori. J 

Non po tiicr* 

Lafcia à terra eadtt U Stile r parte * 

S CENA XJ. 


\ ■ 


\ w ' : . . “Blefo . Guido* . 

» - ^ ^ ■ . • 

G Vido prendi coraggio : - 

Troppo Emilia t’adora * 

G «- Credi > che- rii dì si plachi •• - . 


- -J 

La 


r* 


/ 


T tfc * 2 €>. 
laDea che m’inamora 
3?/ Eli che la Dorma 

« - : Codarda per natura ‘ - -1 

Con punta, ch’è d’acciarnon hà bramirà. 
Gw.Vooiio fperar 
Vn dì baciar 


Bocca gentil, che quello cor ferì. 

Si cangierà .. 

inferita. 

Che à danni mieif'armò i 
. Eàla mia fè • « 

Cara mercè' ■•'* * ’** * *"' ■ ■ 

Darà pietofa vn dì 
. Voglio , &c. 

Sere*\ t; lì \) 

Da bianco feny 

. Che.bei candori quelle luti jJprjj 
Che Tempre in Ciel? - - 
D’ofcurovel “! * -*"• - - 



Coperto il Sol non è/ 

E fuor del mar - ' ) t ( 

Veggo fpuntau / r:J. . ■ O 

Anco fereno il d£» * ' 

.Spero il Seren &c. 

*“ t 


scena xrr, 

♦ 

V - 

Sala reale nella Reggia. 

S * y^one , Etne linda . 

Eguimi ò regai Donna . 

Er. Vgoneoue mi guidi 
Qual l’impero >'qual lege > ’ , 

Vg. Più trafeurar non deggio 
Di Cuniberto i cenni •* i* quello plinto' * 

A i 
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ATTO 

Ai villarecfi tetti - ' f ?~ 

E d’vopo , ch’io ti fcorti ~ 

Ir. Perche ? fermati 3 Vgone : han tanta fretta* 
I miei Fati nemici ? 

Yg. Àndianne ... 

Ir. Ecosìgraue 

De} min partijr l’vrgtfnia^ 

V£. L’induggiod’vn momenti ‘ - 

Difclloniam’accufa. . = — 

Vieni ò R^iga . /> , : . . ì 

Urn. Lafcia , ... f 

Che à l’ingrato Idolo raitìr "ì 

Porti l’vitimo addio • . { 


S C E N A XIII. • 

Cttqilwn .-TjotlAt*. Zrntlìni *. Vgcnt 

O là a- tanto sì tarda. ’ 

Ad eflfequir mie legi . 

Vgone •• • » ' 

Vg ( Giunge’ * ' • • \ .i 

Col Rè qui Teodata.)’ . ' - * 

Ern Ah mio Rè j Cuniberto £ 

Cu. Ma tiVpa/Tegpi ancora*»- . 1 àd '&rn* 
Quelle {ogliereali ? 

Jb tìi Lnji^cenni, 1 / . % 

CosLéfeq.nifti ò Vgone 
Vg. Sire quelli e’1 momento 
Fatai ai faa partita.- 
Cu. Tofto'parti , vbbidifci •> 

Er. Signor placa lo fd egtio j ubbidiente g 
Come à ferua conuiene , 

Andrò 3 s’ànco l’imponi 
De I’arfa Libia-a le diferte arene •• 

Cu. V atene , fgombra . , 

Er Almen diqjieiloiabro* 


. t» w 


ÌJ r 
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L*vltime voci afcolta . 

Cu Difatto? ^ 1 

Er. Io' di coftèi , che tua Reina adori 
A te lodai le tante ... 

Bellezze pellegrine ? 

Cu. Q ara . guari Ani* Ermi tuia * 

Er. Certo men vaga . . .... . 

La sà nel terzo giro .. v. 

Splende d’amor la Stella* ... - j 

Cu* Adorata • % ■ ... i ... 

Vg. ( LatciuaTeodata . ) ; J 

Er . Mà Signor 4 e perdona. 

Cu* Prefto « ; i ■ .... 

Er . Sotto quel bello . . . i. . : 

Deformiate è afcodà. ... - ^ 

Cuniberto guari* fifa Er udind*. O 
Macchia non Kà si liuida » e sì turpe \> 

Nel moftruofb afoetto .... »>» sU 

La fpauentofa Afetto * . . . 1 • 

Cu* O Circe dej?J ’ Abitò . . * . - :ì > . 

Così oltraggi chi è Dipa? e tenti i a faccia 
Al fubdiuw fplendore . . . •> . _ . j \ 

Poner macchie d’E^Ii/fef £ i. ^ — 

Er. E fenza onore « , . w -. ...... 

Cu* E fenza onore ? Vgone , Teodata » ~ .. il 
Che dite? che rifpondi? èTtoi. 

Il virginal candore , (onore? 

Di?chi macchiò?nonparIi? ai Vgone ; C fenza 
Vg. E fenza onore ( ò Stelle . ) . 

Te. ( Tacerlo dieitò^ioi^ ) * . W. 

O Sire, ò Cuniberto : 

Amo Vitige cvcrojegli n»*^!*, « ■./ 

Eimidièfedifpofo, cila.fiiJifeyig .3 \ I 
Io d’Amor in mercede ' \ _ . ~ 

> Donai me ftefla , e con Ì*on$r la fate* * « i - 
^ Venga VitigCJ , . 9I : 


% * Vv w 
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SCENA XIV, 

* , i . , . » 

Guida, Ditti . ' 

S Jgnór,feilróiodeIitto 

In odio anco mi rende -v • - 

D’Emilia che idolatro * io pi ego il collo 
Al taglio de la fpada > 

L’vccifor di Lotario efangue or cala, 

V£. Che veggo \ ( 

Cu. (Quanti .K... 

Di gireooì fortuna 
Mifteriofi auuolgimenti) finailia 
Chiamili regio afpetto. 

OrJaVot* di Fortuna 
Quella mano volgerà 
Cangierà di crude Stelle 
• ìefembianzecherubelfe 
N un zie fon di crudeltà . 

5 , V.9Ìtlmtttoo% eh s vitnt "Emilia f 
finsi gran punto 
ÒprtdiRegeilftnno) >* 

Emilia fpunta : Guido ; 

Ritirati.. « ’ . T • . 

Cu. Vbbjdifco* 

•* C E N A XV, 

dilige dall'vn* Emilia dxU*altra.Dtt(i 

D EI mio'ISigriór . 

Em. DiOitìiberto'. * j ’ 

Pronto 

1 1. Io miajjprefento al cenno » 

S»* Vifige vedi : è quella , ' 

Teo 



T E R Z O. 

Teodata j il cui bello f ’ • 

Non piace à 4 le tue luci . 

Vi Sire. ’ . . 

Cu. Taci arpogant^ i ' • < ■ 

Emilia e confacrata . , i i \ ■. :.J «3 

Del tuo gran Padre àl’pinbra '• .i j r.J 
Lavittima(uperb3* 

£/». Morto è Guido. . Lr:r. oT -2 

C#. Sue pmi v _ : . • fc r.;-; ? -c ■ **^ r - & 

Oprò vindice Aftrea: ' > , 'b 

Spirò l’anima rea . Lr * ■ j '• i 

Iw. Ahi me infelice ah Guido . Emilia .Sire 
;• Sefpir^la mia vita jiljnio conforto 4 
Anco à Emilia dà morte . . ; • ; » ** 

C«.(0 fido cor di Donna) . ■ Tri- i- A 
ISfon lagrimar 3 a chi t’vcehfe jl Padre V ”3 
praingiuftoil perdon. * 

Fà cenno * Guido, ?ch # wmm 1/u ( ' > 

Volgiti mira • .j 

Del garzon delinquente 
' Tronca f’ajtera fetta* . . v .'. *.i. J 

Ah togliete à queft’occhi » 

Nff» y» volta doue è Guido J 


Così tragico oggetto . 

^.Vedilo, 

^r. Vedi. 

C**. Oflerua. 

Er/j. O barbari fi tenta * v " 
Contirannicaforta 

Empio far il mio guardo ? e amor eh* è Df« 
Anco il fopporta ? e voi . 

* A Si 'velia, e vede Guido . 

Guido cor mio , L^bbraeeia * 

Cu. Emilia mia fperanza . 

Cu O mai perdona 
O Emilia al tuo fedele 

Che 


m Atto, 

Che $ nobil cor nel vendicarli inuitto j 
Debito è la vendetta^ e non delitto. 
firn. A tuoi giufti decreti 
Signor io non mi oppongo • 

<?«. Èd’io gl’adoro , 

Ch, Ernelinda, Reina ' 

Incolpa le tue lodi • 

Se Teodata amai, 

Tr, De la colpa la pena io ben pronai , ^ 

Cu. EcnVitigé 
Del tuo fallir in pena 
Iia delira contumace 

Porgi 4 colei » che à gnocchi tuoi non piace ^ 
Vi. O mia fortuna» *■ ' ! 

Tc- Q amoro ♦ - J 

Cu. Vgone^ Guido j 

W.OSjrc, 

Gu O mio-Regnante . 

Cu. Abbracciare Vitige j 
Qaefta è mia Iege* eid® le noaxe j è degno a 
£ vanne U de la Britania al Regno / 
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